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ANVVendol'Eterna,

/àN Divina Provi

denza forte,c.

fuavemente di

ffo, che la Congregazione .

de'LXXII Fratelli Sacerdoti,

ed altrettanti Benefattori

Secolari fitto l'invocazione

del Gran Principe degl'An

geli S.Michele, sulla fine del

SecoloXVIIfondata, edal

la Chiefa di S. Gennaro al

l'Olmo, ove quafi dalla fia

iftituzione per 14o anni in

circa avea fatto fggiorno,

alla prefente nuova Chief
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di S. Maria della Providen

za con eroica Paftorale Be

neficenza dalnofiro Eminen

tiffimo Signor CardinaleAr

eivefcovo Francefo Pigna

telli, alla medefima in per

petua gratuita amminiftra

zione conceduta, fatto avef

fe decorofo paffaggio ; Fino

dacche fe ne fece l'acquifto,

determinoffi di riedificarla,

ed unitamente alla Gran ,

Madre di Dio fitto il mede

fimo antico titolo, ed al no

firo Santo Protettore dedi

carla. Il perche dato comin

ciamento alla nuova fabbrica

fu ella dalla vetufta, ofura,

ed angufta,aduna più ampia

AMlae



Maeftoffirma, e ragguar

devole, fra lo brieve fpazio

di due anni, dopo molte con

tradizioni fuperate,edugua

le applicazione impiegatavi,

- non fenza fpeziale divina af

fiftenza a nofre proprie fpef

da' fondamenti ( ne' quali

collocò la prima pietra colle

fue proprie mani il nofro Su

periore), eretta,ed in ifta

to di tal perfezione compiuta,

che i DiviniUfizj, ed ogn'al

tra Sacrafunzione con tutta

la proprietà, e decenza po

tevanf celebrare.

Correndo l'anno 173 1.dal

la Divina Incarnazione, ef

fendo già ogni cofa difpoft
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fu alla comune afpettazio

ne del Popolo la nuova no

fra Chiefa aperta nel gior-

no 26. di Settembre, e con ,

Pontificale funzione dall'il

luftriffimo , e Reverendiffi-

mo Signor Canonico della no-

fra Cattedrale D.Domenico

Giordano noftro Fratello al

DivinoCulto dedicata,e be

nedetta, unitamente colla. |

TerraSanta. Ma poichèf- .

vrafava il giorno fftivo

della Dedicazione del Glo

riof ArcangeloS.Michele ;

Nelle vefneri del giorno 27.,

il Venerabile Simulacro del

Santo, uno de' Padroni di

quefa Città, con magnifica

Sa-



Sacra Pompa di ben'ordina

ta proceffione dal Duomo al

la nuova Chief fu trasferi

to, al di cui arrivo fi cantò

folennemente il Te Deum,

da più Cori di feltiffima,

, Mufica con applaufo univer

fale del Popolo, che vi accor

, fe. Non meno folenne fu la

Fefta, che celebroffi per un'

intiero triduo con fontuofità

di mufica, copia di argenti,

e preziofità di apparati, con

correndovi a gran folla tutti

gl'Ordini di quefto Pubblico,

che non fi faziavano di am

mirare l' augufta mole del

Sacro Tempio, e laben'ar

chitcttata difpofizione della

- fta

 



fua fabbrica cöpiuta da ogni

defiderabile finimento in tan

ta frettezza di tempo,glo

rificando SD.M. nella off

quiofa venerazione, chefa

cevano alla GranVergine.

Madre di Dio, ed al nofino

Gran Tutelare S. Michele.

Quindi confideratofi da

coloro , che prefedevano al

fuo Governo, che le antiche |

Regole poco confacenti all

prefente tempo della nuova

Chiefa, di nofira propria af |

fluta, e perpetua ammini

(

|

frazione, ed in parte, o ofu

re, o ambigue da molti ripu

tate, riformare, fpiegare, |

ampliare, ed in miglior me-

-- todo



i todo difporre fi doveffero; fu

- col voto unanime di tutta la

Congregazione fabilito, che

- due de'noftri fratelli coll'af

- fiftenza degli odierni Supe

riori a tal'impiego fi appli

caffero. Che perciò poftafi da

effi la mano all'opera, e dopo

non brieve tempo di mature

il rifleffioni, e favj configli nel

e le iterate fffioni adoperati

vi , effendo loro riufito di

raggiuftarle in modo , più

chiaro, piùproprio è più or

dinato; giufta, e convenevol

cofaella effer deve, che fic

, come riformati, ed in parte

rinnovati i nofriStatuti ab

bia la noftra Congregazione
a g f

 



a guifa d'un faggio Archi

tetto ftabilite più profonde le

bafi, e i fondamenti, che la

fftengono; potendo dir col

l'Apofolo(a)Ut fapiensAr
chite&us fundamentum,

pofui. Così i nofri fratelli,

a quali fono eglino indiriz

zati, ricevendoli con amore,

ed offervandoli con effatta

diligenza , perfezionino la

fruttura del fuofpirituale,

edificio colla inceffante cufto

dia delle fue leggi: In qua

omnis aedificatio confru-li

&a crefcit in Templum i

San&um in Domino, in

quo, &vos coaedificamini |

in-

(a)T.AdCorinthivio.



i . . .

inhabitaculum Dei inSpi

- ritu (a): altrimente qual pro

ridondarebbe della follecitu

dine impiegatavi ineffami

l- arle, e delle rifleffioni ado

eratevi per raggiuftarle; fe

ari ad effe /10/2 corrifon

deff lo fudio, e l'applica

sione de'noftri Fratelli in cu

lodirle? E come potrebbono

fi giuftamente gloriarfi di

vivere fitto la favorevole,
protezione di S. Michele, il

quale effend generale Difen

fre Padrone, e Cuftode del

la SantaChiefa, lo è in mo

do particolare di coloro, che
, vivono arrollati ftto il fuo

fen

Ad Ephef cap2. v.29.

 



fendardo; fe dal loro canto

non procuraffro di accre

fergli maggiore gloria nel

l'adempimento di quelle of

frvanze, che formano ilca-|

rattere delle perfone dedica

te alla fua offequiofa divo
zione.

Maacciocchè i nofri Fra

telli poffano avere un mezzo

prattico, come animarfi al

l'offervanza delle nofre re

gole, giovarà riflettere alla

maniera, che tenne il Pro

feta Moif per infinuare al

popolo d'Israello l'offervan

za della Divina Legge. Di

fef egli dal Monte Orebbo,

ove, come infgnano alcuni

Pa-



Padri, e Dottori della Chie

f,(b) dalle mani delnoftro

Gran Principe degl'Angeli

f S.Michele rapprefentante le

"eti di Dio, avea, come ,

ediatore ricevute le tavole

della Legge prefentandole al

Popolo , da cui voleva effi

gerne l'offervanza, gli pre

afriffe che que' Divini pre

l cetti gli fiampaff nel fito

cuore, e sì fortemente gl'im

primeffe nell'animo, che fe

. ne ricordaffe caninando,of

dendo, vegliando, o dormen

dc. Eruntque verba haec

quae ego praecipio tibiho

B , die

-

(b) Pantal. Diacon. Encom.S.Mi

chcap.4Corna Lapidin cap.3Exod

 



die in corde tuo, & medi l

taberis in eis, fedensin

domotua, &ambulansin

itinere dormiens atque |

confurgens(c)Non altrimen

ti la nofira Congregazioni

dal Gloriof Arcangelo fuo

Tutelare,che in nome di Dio

la regge, e governa fpezial

mente fpirata, avendo rag

giuftate, e rinnovate le fue

Sante regole, e richiedendo

ne da'fuoi Congregati il per

fetto adempimento nel pre

fentarle ad ogn'uno, gl'infi

|

l

l

nua, che le leggano con fre

quenza, le confiderino con

attenzione, e le meditino con

la -

(65cuccivo



la dovuta riflefione.

- Finalmente per quello, che

f appartiene al loro ordine,

. faranno quefte divife in tre

. parti. Nella prima fi pre

.fcrivono quelle che al Culto

Divino,onor del Santo, e fer

i viggio della nofra Chiefa

l, convengono ; nella feconda

quelle, che al Governo Eco

uomico della nofra Congre

gazionefono proprie; e nella

terza quelle, che a mantene

re, ed accrefcere la carità

fambievole tra'noftri Fra

telli s'appartengono; a'qua

li fi ricorda quel falutare,

avvifo dato dall' Apofolo

d'Fedeli di Galazia: Qui
B 2 cum

 



cumque hanc regulam

fequutifuerint, paxfuper

illos, & mifericordia, & *

fuper Israel Dei.(d)

d

Inftituta , quae nobis no

ftri Majorestradiderunt

quaeque ipfi tenentes

perpetua facimus, ne.

Omittamus.

Theodoret. lib.1

RE-

(d) Ad Gal, c6,v6.
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REGoLE
- APPARTENENTI

Al Culto di Dio, e ferviggio

della nofra Chiefa

PARTE PRIMA

C A P. I.

S

Del decorofo manteni-

mento della noftra,

Chiefa.

- --------- I.

Es A virtùdella Reli

3 gione, che inclina

ogni fedele adono.

* rare con culto di

vera adorazione lafuprema

B 3 Mae
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Maeftà di Dio, e 'l merito "

de'Santi, che con Dio regna- J.

no in Cielo, fpezialmente ne'

Sacri Tempj,alla di cui me

moria fono eglino dedicati, ,

con particolar motivo ifpira

a' Sacerdoti Miniftri defti-*

nati alla cuftodia del Santua.

rio di promuovere il Divino ,

religiof Culto, e lavera di

vozione alla memoria de'me-

defimi Santi nel decorofo, "

mantenimento di quelle Chie-\

fe, le quali alla loro cura, l

e vigilanza fino commeff...

Orquefta è la maggiore delle V

obbligazioni che affiftono al-

la nofra Congregazione nel

tempo che la Dio mercè, e la
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tua amminifrazione l'anti

19

non mai abbaftanza commen

data liberalità del nofiro

Eminentiffimo Arcivefcovo

Signor Cardinale Pignatelli

avendole conceduta in perpe

ca Chiefa di S.Maria della

Provvidenza, eprefentemen

te nelfuo nuovo, e moderno

edificio, così alla medefima

Santifima Vergine fotto il

medefimo titolo, edal Gran

Principe delle Celefti Milizie

l'ArcangeloS.Michele, e Fe

delfsimo nofiro Padronefol

lennemente dedicata;accioc

chèfia da'noftri Fratelli con

tutta la magnificenza, e preg

gio di pulitezza, proprietà,

ede
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e detenza mantenuta, edin

effa il Divino Culto, la ve
nerazione del nome di Dio,

e la divozione del noffroSan

to, fi promuova, e fi avan

zi fi preferivono le regole fe- |

guenti .

S. 2. -

Sia la nofiraChiefa prov

veduta di ffficiente numero

di Minifiri , che fervano i

fuoi Altari,cioè d'un Sagre

fanoSacerdote fuori del no

firo ceto, il quale perben cu

fodirla poffa obbligarfi di

abitare nelle fanze fuperiori

della medefima, e due Chie

rici, con darfi loro refpetti

vamente un decente fiipen

dio.



-

- 2 I

dio. Inoltre vi afifta un

Confffre in tutte le Feftc,

ed altri giorni di divozione.

dell'anno. E circa la ricogni-

zione de'medefimi tutto fi ri

mette al Superiore pro tem-

pore col voto della Confulta.

Ma acciocchè abbia il Supe

riore chi l'ajuti nelbuon'or

dine, decoro, e pulitezza

della nofra Chiefa fièfi

mato conveniente eliggere un

nofiro Fratello per Prefetto

della medefima; il di cui im

piego qual debba effere, fi

dirà nel capoV. di quefL

parte.

Bi ignando alla nofira

 

Chie-
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Chiefa numero opportuno di

AMeffe, per la cui celebrazio

ne il Divino Culto promuu

vefi, e la divozione de'Fe

deli fifomenta, ed accrefe;

s'incarica al Fratello Pre

fetto della medefima, come

fi diràafuo luoco, d'invigi

lare, che i Sacerdoti li quali

vi celebrano, come Cappel

lani della Chiefa antica di

S. Maria della Providenza,

come ancora, che iSacerdo

ti nofiri Fratelli, o altri non

fratelli, che faranno defti

nati Cappellani dalla nofra

Congregazione vengano a ce

lebrarle nella fidettaChie

fa . Il medefimo vogliamo,

- che
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che fioffervi per le Meffe ma

nuali, le quali perl'oblazio

. ne de' Fedeli, o per morte

de'noftri Fratelli, e Bene

fattori debbono fdisfarfi.

Che perciò fi fiabilife che

nella Sagriftia della medef

ma Chiefa debba perpetua

mente effere affiffa la tabella,

in cui fiano regiftrati gl'ob

blighi delle Meffe così della

Chiefa antica , come della

nofra Congregazione, e deb

bano parimente tenerfi due

libri in uno de' quali finote

ranno le Meffe degl'obblighi

perpetui, e la celebrazione

delle medefime giorno per

giorno di proprio carattere
del
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brate, e nell'altro le Meffe

votive da friverfi ancora

nell'ifteffa maniera.

C A P, II.

del Sacerdote che le

Delle Fefte della noftra

Congregazione.

- . I .

E Feftive Sollennità, le

Il, quali in onore de'Santi

ricorrendo la loro anniverfa

ria Memoria, dalla Santa

Chiefa fino fate lodevolmen

te iftituite;hanno per obbiet

to di rinnovare ne'Fedeli lo

fpirito della di loro divozio

he,

 



ne, di eccitarli a' ringrazia

menti de'beneficj, che tutto

giorno per loro intercefione

ricevono, ed impegnarli ad

impetrare a loro prò nuove

grazie dalla mano liberale

di Dio. Tutti, e tre quefti

motivi devono effre alla no

fra Congregazione un forte

fiimolo per celebrare con tut

ta la proprietà , e divota

pompa le nofire Fefte, e fpe

zialmente quella della Dedi

cazione del nofiro Santoa29.

di Settembre; richiedendo il

merito fingolare della fua

Santità tutta la nofra divo

zione: Gl'inceffanti beneficj,

che perfua intercefionefv

 

U2



26

vente riceviamo, le noffre

più vive azioni di grazie, e

le gravifsime necefsità, che

ci opprimono, il ricorfo delle

nofire umili preghiere per ob

bligarlo ad impetrarci ab

bpndanti le grazie, e ifavo

ri dalla Beneficenza.

- 2

Dovendofi portare dalTe

fro diS.Gennaro alla nofira

Chiefa, eda quefta a quello

reftituire la Statua dalla

Congregazione,fatta a fue

fpefè,del Santo Arcangelo,

ano de' Padroni della nofra

Fedelfima Città, eletto in

occafione del Terremoto del

1688.; acciocchè da quefto
Di
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Divino flagello aveffela in ,

appreffo liberata; convene

vol cofafi è, che venga ac

compagnata col maggior nu

mero di Fratelli,e Benefat

tori, che compongono la no

fra Adunanza. Ed acciog

chè fi tolga alla trafuraggi

ne di tal'uno ogni pretefto di

fufa, fi èfabilito col con

fenfo unanime della Congre

gazione, che tutt' i Fratelli

fiano obbligati adinterveni

re con cotta, e berretta alle

due fpradivifate Procefio

ni; ancorchè afine di villeg

giare, o per altra caggioneg gg

fi ritrovaffero lontanida Na

poli; dichiarando, che s'in

2. ten
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tendano incluf le Città, c...

Ville d'Ifchia, Capri, Maf

fa,Sorrento, Vico, Cafell'a ,

Mare, Pofilipo, Procida,

e quante fino comprefe infra

lo fpazio di venti miglia in

torno la nofira Città; e chi

mancarà debba pagare car

lini cinque per ogn'una di ef

f; non intendendofi efferne

difpenfato veruno per altra

caggione,f non d'infermità

folamente.

Ma ci il giornoFe

ftivo del noftro Santo fia cele

brato con fpeziale fontuofi

tà, e divozione farà obbligo

del Superiore coll'ajuto del
Pre
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|

--- --- ---

–

Prefetto della Chiefa far

difporre preventivamente

quanto bifgna per la Fefti

vità, e fllennizzarla nelle

prime, e feconde Vfberi, e

Meffa cantata con felta

Mufica; Alle di cui Sacre,

funzioni faranno l'ufficio di

AMiniftri Afiftenti li nofri

medefimi Fratelli, giufta la

noftra antica, ed inviolabi

le confuetudine. E per isfug

gire ogni occafione di difr

dine, che per mancanza del

li Affiftenti, o alle Vefperi,

o alla Meffa cantata poteffe

avvenire,faràpef del Pre

fetto della Chiefa difporre la

nota de' fratelli, che aquel

C 3 le
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le rifpettivamente doveran

no affiftere; e non folamente

efporle in una tabella nella

Sagreftia ; ma di più otto

giorni prima della Fefta

darne avvif a ciafuno in

cafa con biglietto; defignan

doli la funzione, ufficio, ed

ora nella quale doverà tro

varfi nella nofra Chiefa.Ab

bia però il detto Prefetto così

in quefta, come in ogn'altra

funzione riguardo di non

moltogravare i Fratelli più

anziani , ma affegnare per

detta affiftenza piùfvvente

quelli, che infra il decennio

fi trovano afritti alla no

fra Congregazione.

S4.
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1

.

In quefto medefimo giorno

Feftivo di S. Michele la no

fira Congregazione darà una

candela di due libre alSupe

riore; Ai due Affiftenti, Fi

fale, Secretario, Prefetto

della Chiefa, e Decano, di

unalibra;ed a tutti gl'altri

Fratelli, di meza libra col

la figura del Noftro Santo

Protettore .

Parimente in offequio del

NoftroGran Principe S.Mi

chele celebra la nofra Con

gregazione la Fefta menof

lenne della fia GloriofaAp

parizione alli 8. di Maggio
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con Meffa cantata; ed affin

chè non languifa in quefta.

Sollennità ilCulto Divino, e

l'onore delSanto nella nofira

Chiefa, fi ricorda a' Noftri

Fratelli l'obbligo, che hanno

di affiftere in effa . Onde,

il Prefetto della Chiefa col

l'intelligenza del Superiore

deftinerà preventivamente,

quei Fratelli, che dovranno

afftere alla Meffa cantata;

e nel primo di Maggio tanto

per la detta Funzione,quan

to per l'altre dell'Efpofizione

delVenerabile, ne manderà i

loro l'avvifo per i Chierici

della nofra Congregazione,

e ne farà affiggere la Tabel
la



la in Sagreftia. Eclie

mancherà alle Funzioni affe

gnate foggiacerà alla pena di

meza libra di cera lavo

"ta .

. 6. -

Effendo debito fpezialmen

te de'nofri Fratelli, i quali

vivono arrollati fotto lofien

dardo del nofiro gran Princi

pe S.Michele difare nelle lo

ro orazioni frequente ricorf

alla fua potente interceffione,

fi ricorda alli medefimi, che

quando nell'ufficio divino fi

fanno, fecondo il prefritto

delle rubriche, le commemora

zioni, ovvero fuffragj de'

Santi, dopo quella dellaSan

tif
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tiffima Vergine facciano an

tora la fua commemorazione

così nelle laudi, come nelle

Vefperi; offequio gratifimo

al Santo ; ed utilifimo a–

chiunque glie lo prefenta.

S. 7.

Ma per non mancare al

l'antica venerazione , che

nella primiera Chiefa prefta

vafi alla Gran Madre di Dio

fitto l'invocazione diS.Ma

ria della Provvidenza,a cui

unitamente col Noftro Santo

è ftata dedicata, e la cui Ve

nerabile Imagine vedefi oggi

collocatafpra quella del no-

firo Tutelare; fiè ftimato con

veniente coll'unanime confen

fo



3

f di tutta la Congregazione,

che per offequio di vera pietà

dovuto alla nofira Signora fi

selebri ogn'anno, come eraf

lito, agl' otto diSettembre la

fuaSanta Feftività, con obbli.

go a'noftri Fratelli d'inter

venire a' primi, o a'fecondi

veferi, o alla Meffa canta

ta fotto la medefina penaa

chi mancherà di meza libra

di cera lavorata.

. 8.

Ne' giorni poi Feftivi di

SNoftrianoVefcovo di Napo

li a 23. del mefe di Agofio,

e di S.Lucio Martire a 19.

del mef di Ottobre fiefpor

ranno fpra l'Altare Mag

giore
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giore rifpettivamente le di

loro Sante Reliquie, e s'in-

finua a'noftri Fratelli, che

er moftrarfi amorevolidel

la noftra Chiefa ficompiac

ciano di venire a celebrarvi

la Santa Meffa per maggior

Gloria d'Iddio, e de'predet

tiSanti. Il medefimo s'inca-.

rica a pratticarfi ne' giorni

Feftivi di S. Emiddio , che

eade a' 5. di Agofio , e di

S. Irene a 4. di Maggio, a cui

fono dedicati i LateraliAl-

tari della medefima Chiefa.

CAP.



cA P. III. ”

Della Novena diS.Miche

le, e della Efpofizione

Circolare del Venera

bile. -

S. 1.

TLdivoto apparecchio dial

cuni giorni, che precedo

no le Fefte de'Santi impiega

ti negli efercizj di Criftiana

pietà, acciocchè fiano da'Fe

deli celebrate con profitto fpi-

rituale, febbene fia un'anti

ca, e lodevole cofumanza,

introdotta nella Chiefa fino

da' fuoi primi fecoli –
'at-.
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l'atteftano (a)SBafilio, e (b)

Sidonio Apollinare, non

dimeno oggidìè così univer

fale, che quafi dappertutto,

e fpezialmente nelle Chief di |

quefta noftra Fedeliffina Cit

ià fi premettono le SacreNo

vene per difporre le Anime.

de' Fedeli alle Fefte di que'

Santi, che finofuoi Titola

ri . Quefto Santo coftumefu

imitato dalla nofra Congre

gazione , la quale da mol
ti anni ha introdotta una Di

vota Novena di Domeniche,

che precedono la Fefta della
- De

SETTTCIrcc
Neocefar. -

(b) Sidon.Apollin. lib. 5 epift 19.
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Dedicazione del noffro S o

Tutelare,che fi celebra a29.

di Settëbre;ed acciocchè pof-

fa continuarfi per fempre co

mefperiamo dalla fapoten

te interceffione, èparf bene

fiabilirla colli fguenti fa
tuti .

. 2.

Seguita, che farà l'elezio

ne del nofro Superiore, ed

Affiftenti, il medefimo defti

nerà uno de'Noftri Fratelli,

che finerà idoneo, perfare

i nove Sermoni nelle nove,

Domeniche, ne' quali con,

modo pratico, e morale in

finuerà al Popolo la vera

Divozione al Noftro Santo,

D 2 e l'imi
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e l'imitazione dellefue rare,

ed eminenti virtùper ottene

re l'alto fuo Patrocinio. E

giunta la prima delle dette,

Domeniche farà la mattina

affiftere a' Confffionali più

Confffri; non mancandone

molti de' nofri Fratelli, per

foddisfare alla divozione de'

Fedeli, che concorrono nella

uoftra Chiefa. Il dopo pran

zo fi farà l'Efpofizione del

Venerabile con tutta decenza

di Mufica, e lumi; e primadel

Sermone reciterafi la Coron.

cina ad onore di S. Michele

a tal'effetto fatta ftampare

dalla nofra Congregazione,

terminandofi colla Benedi

20)



f

zione del Signore Sacramen

(f0 . -

- 3

Ma acciocchè queft'atto

di offequio, che appreftiamo

al noftroSanto riefca di com

mune edificazione, e decoro

vi abbfgna un fufficiente.

numero di Fratelli, che af

fiftano così all'Efpofizione,

come all'orazione, e Ripof

zione del Venerabile, e alla

Recitazione della Coroncina:

onde fiftabilife, che ilPre

fetto della Chiefa prima di

cominciare la Sacra Novena

facci l'affegnamento di otto

Fratelli, che dovranno afi

fiere per ciafheduna delle
D 3 f0
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nove Domeniche allefunzio

mi della Chiefa , dimodochè

ad ogni Fratello fpetti per

obbligo una fola volta, e nc.

mandi loro l'avvif in cafa

con fuo biglietto otto giorni

prima ; Efimilmente nella

prima Domenica facci trova.

re la lifta dell'Afsegnamento

de' Fratelli deftinati pertut

ta la Novena affiffa nella

Sagreftia . Quelli però che

mancaranno nelle giornate

ad efi affegnate pagaranno

in pena meza libra di cera

lavorata .

- Inoltre avendo l'Eminen

tifino Signor Cardinal Pi
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gnatelli nofiroArif 9

e fpezialifimo Protettore

benignamente conceduto alla

nofra Congregazione l'Efpo

fizione Circolare delVenera

bile per li cinque di Maggio,

che viene a terminare agli ot

to, nel cui giorno celebriamo

la Fefta meno Solenne del

l'Apparizione di S. Michele;

ella è nofira indifpenfabile

obbligazione di promuovere

in detti giorni una particola

re venerazione all'Auguftif

fimo Sacramento, che fi efpo

ne alla publica adorazione

de' Fedeli. Quindi ilPrefet

to della Chiefa colladipen

deuza, ed intelligenza del

 

Sil
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--- --

Superiore averà cura di fare

apparecchiare con parifplen

didezza,e divozione il nofro

maggiore Altare, ed il me

defimo Superiore definarà

uno, o più de' nofiri Fratel

li per li Sermoni da farfi ne'

quattro giorni. Di più affin

chè fi trovino pronti i no

firi Fratelli ad affiere al

l'Efpofizione, all'Orazione

dal dopo pranzo fino allafe

ra, alla Ripofizione delVe

nerabile, ed alle due Meffe

cantate,una nel primo gior

no del Santifumo Sacra

mento, l'altra nell'ultimo,

del Gloriofo S. Michele, il

Prefetto della Chiefa affe

gna
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gnarà per ciafunode'quat

tro giorni la quarta parte

de'noftri Fratelli nella me

' defima forma, e fitto la me

defima obbligazione, e pena

deferitta nel S.precedente.

Sono altresì pregati tutt' i

noftri Fratelli di frequenta

re la noffra Chiefa colla cele

brazione delle Sante Meffe,

per non averle a mendicare

altronde, e per non mancare

alla pubblica divozione del

Popolo, che con tanta fre

quenza, a gloria delSignore

Iddio, concorre all'Efpofizio

ni Circolari.

CAP
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cA P. IV.

Dell' Anniverfario Gene

rale per i noftri Fratelli

Defunti , e di quelli

di ogni mefe.

I Suffragj della Chiefa, che

fi offerfonoper le anime

de'Fedeli Defunti, effendo,

fecondo il fentimento della

DivinaScrittura, cofasan

ta, e falutevole; poichèf

no non meno grati a Dio, che

giovevoli cosìa quelli per cui

fi offerfono, come a quelli,

che gli offerfono: la nofira

Congregazione , che r
Z



ha avuto a cuore lofial

gradimento diSD.M., e 'l

profitto fpirituale de' fuoi

Fratelli, fino dalla fuafon

duzione ha faggiamente ifti

tuiti abbondanti fffragi per

le anime de'noflri Congrega

ti, e Benefattori, i quali di

nuovo fabilife, e conferma.

- 2-

Eprimieramente Ella èf

lita dopo la Commemora

zione Generale de' Morti di

celebrare un' Anniverfario

per le Anime di tutt'i Fra

telli, e Benefattori Defunti

coll'intiero ufficio, Mefff

lenne, copiofo numero di Mef

fe lette, e lugubre apparato;
al
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alla qual funzione fontenuti

ad intervenire tutt'i nofri

Fratelli con cotta, e berret

ta; e coloro, che mancaran

no, oltre che darannoa co

nofere il poco amore , che

portano aDio, al Profimo,

ed a se medefimi, pagaran

no la pena di meza libra di

cera lavorata .

. 3

Nè quefta volta

fra l'anno fi offerifcono iff

fragj della Chiefa per i no

fri Fratelli, e Benefattori

Defunti; ma in ogni mefe fi

farà un Funerale per la Re

quie delle loro Anime, oltre

i Funerali, che uniti, of

pa
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parati a quelli del mef f

condo la prudenza delSupe

riore, occorreranno farfi in

occafion di morte di ciafcuno

noftro Fratello, o Benefatto

re.Onde il Superiore nelpri

mo Lunedì di ciafcuno mef,

non impedito, o in altra più

commoda,ed opportuna gior

nata, farà chiamare tutta

la Congregazione, e fi can

terà il Notturno colle Laudi,

effendo il flito del mefe; o tre

Notturni in occafione di mor

te di qualche Fratello, o Be

nefattore, la Meffa flenne,

con Diacono, e Suddiacono,

ed il Refponfrio, Libera me

Domine.Edacciocchè a fun

 

E zio



zioni tanto dovute, e pie in

tervengano in copiof nume

ro i Fratelli, fi determina,

che mancando tal' uno per

due volte continue debbafg

giacere alla pena di mezali

bra di cera lavorata, man

cando la terza volta conti

nua ne pagarà una libra; e

così fempre efguirfif conti

nueranno le mancanze.

C A P. V.

Dell'ufficio delPrefetto

della Chiefa .

S. I .

GEbbene la nofra nuova

w» Chiefa refti opportuna
(3



mente provveduta con r

deftinati un Sacerdote Sa

greftano, e due Chierici, che

lafervano; con tutto ciò per

maggiormente farvi offerva

re il buon'ordine, decoro, e

pulizia fi è fimato conve

niente fiabilire; che uno de'

nofri Fratelli fa Prefetto

della medefima; colladovu

ita, e totale dipendenza dal

Superiore.

S. 2.

- Il fuo impiego farà d'in

vigilare fpra del Sagrefta

no, e Chierici, acciocchèadem

piano le loro parti nel pun

tuale , ed efatto ferviggio

della nofira Chiefa; di rico

- 2 )
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nofcere il bifgno , ch'Ella

tiene di parati,suppellettili,

biancaria, cere, edaltre,

cofe neceffarie al fuo decorofo

mantenimento, di cui debba

avvifarne il Superiore per

provvederla a fuo tempo.Di

più di aver cura delle Meffe

così delle Cappellanie, come

delle Manuali,acciocchèda'

Sacerdoti celebrantifiano no

tate ne'libri a tal'effetto de

finati; di difporre antece

dentemente nelle Tabelle, che

dovranno affiggerfi in Sagre

fia il numero di quei Fra

telli, che fecondo l'ordine,

delle mofire Regole dovranno

celebrare, o affiftere alle

- Fun
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Funzioni delle Vefperi 6

Meff cantate della nofira

Chiefa in tempo delle Fefte,

che follennizza, o de'Fune

rali, che celebra.

. 3.

Sarà fuo ufficio di diftri

buire a'Fratelli le funzioni

nelle Procefioni , Efequie,

Novena del Noftro Santo,ed

Efpofizione Circolare delVe

nerabile . E dovrà affiftere

a farparare la Chiefa ne?

giorni più flenni dell'anno,

e delle noftre particolari Fe

fività ; avendo fempre ri

uardo al buon regolamenta

delle Sacre Cerimonie , ed

E 3 - all'
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all'Economia della Chief-,

sv, 4

Inoltre averà da ricevere

in confegna dal Superiore,

e Prefetto precedente tutta

la Suppellettile della nofri

Congregazione, confiftente in

argenti, vafi sacri,bianca

ria, parati, cera, edogn'al

tro mobile preziof, o ufuale,

con tenere appreffo di se le

chiavi delle Guardarobbe,

ove fi cuftodfono, vietandofi

affatto a detto Prefetto di

poter preftare li detti mobili

a chichefia fenza efpreff li

cenza del Superiore, e di tal

confgna fe ne dovrà forma
c

V
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-----------–

re un diftinto, ed efatto In

ventario firmato dal Supe

riore, e Prefetto, che termi

maranno il loro impiego, e dal

Superiore, e Prefetto , che

di nuovofaranno eletti. Il che

dovrà fempre offervarfi il.

appreffo. Ma in quanto alla

Coltre, e Baullo funerale,non

fi poffano in modo alcuno dal

Superiore improntare fotto

pena la prima volta di libre

diece di cera, c la feconda,

della privazione del fuo uffi
cio.

, S 5;
Finalmente dovrà tenere

in unofatolino in tante car

telline diftinte notati i nomi



di quei Fratelli, che non häno

ancora finito il decennio del

loro ingreff nella nofra Con

gregazione, per indicavare

Nomi di quei, che devono

affiftere alla Meffa cantata

del mefe; facendo ciò nella

Congregazione precedente

per la futura. Il fimile me

todo, e regola offerverà in

fare avvifato anticipata

mente quel Fratello, a cuif

condo il Turno toccarà can

tare la Meffa.

-



REGOLE

Al Governo Economico della

nofraCongregazione

TARTE SECONDA

C A P. I.

Dell'elezione del Superio

re, ed Affiftenti.

S. 1.

Iccome al dirdel

Savio(a) la ret

titudine delGiu.

dice è il model

lo fpra cui fi

formano gli Ufficiali, e la

fg- ,

(a) Ecclef c. 1o. v.2.
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faggia condotta del Gover

nadore della Cittàè la rego

la di ben vivere agli abitan

ti; Così il Superiore di ogni

Communitàèl'efemplare dal

quale tutti gli Inferiori deb

bono ricopiare la norma delle

loro azioni; anziè l'anima,

che informa, e dà movimen-

to alle membra di quefto cor

po. Che perciòdovendofi eleg

gere uno de' nofri Fratelli

per Superiore,e due altri per

Affiftenti, come di nuovo fi

fabilife col commune con

fenfo di tutta la Congrega

zione; fa d'uopo aver la mi

ra d'innalzare aqueftogra

do Fratelli, che per zelo del

--- -------- l'onor
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l'onor di Dio, e del nofro

Santo , prudenza, abilità,

e rettitudine fiano tali, da cui

poffa prometterfi l'avanza

mento nel fervore, ed offer

vanza delle nofire Coftituzio

ni, ed il buon regolamento

de' nofiri spirituali, c tempo

rali intereffi. Acciocchè dun

que detta elezione riefa con

tutto il buon'ordine, equie

te fi offerverà il modo che

-fiegue O

. 2. -

1. Nel mef di Novembre,

e propriamente dopo il giorno

undecimo, e prima che paffi

il decimoquinto, fiunifcano

tutt'i nofiri Fratelli nella

- f0
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nofira Chiefa, ove dopo cele-

brata la Meffa dello Spirito

Santo , ed altresì invocata

la fua Divina luce col canto

dell'Inno,Veni CreatorSpi

ritus; e lettofiquefto capito

lo, il Secretariofarà trova-

repreparatafpra la Banca

una buffla chiufa, dentro cui

fi metteranno alla vifta di

tutt'i Fratelli, due palle di

color verde, cinque roffe, ed

altrettante bianche, quante

unitamente colle prime fanno

il numero de'Fratelli prefen

ti; e così difpofta, e ferrata

la buffola, ogni Fratello an

darà a prendere la fua palla,

chiamato dal Secretario per

- 0'
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ordine di antichità, e farà

vedere alla Bancaquella che

gli è ufita in frte: Acolo

ro, che ufciranno le due ver-

di faranno gli Afiftenti, alla

elezione, ed a quelli che ufi

ranno le cinque roff faran

no i cinque Elettori, i quali

per fddisfare alle loro parti

con SD.Me colla Congrega

zione nomineranno quelli che

in loro cofienza conoferan

no più meritevoli, e più uti

li allo spirituale, e tempora

le Governo della medefima

Congregazione. -

2. I Fratelli quantunque

non prefenti quella mattina

iu Congregazione poffono effe
F g



à

re nominati, ed eletti in quel

l'anno così perSuperiore, co

me per Afiftenti, purche la

loro affenza non fa lunga, e

permanente; affinchè coloro,

che hanno abilità non reftino

fgravati da quefte cariche,

quando la Congregazione lo

fimarà efpediente. -

3. Il Superiore affegnerà

a ciafuno de'cinque Elettori

luogo diftinto, e fparato uno

dall'altro in modo che non

poffano parlare fra di loro,

nè con altri.

4. Acciocchè gli Elettori

poffano con maggior faciltà

fare la Nomina farà pef del

Secretario tenere anteceden

6
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temente preparate i

Note da diftribuirfi loro, ove

fiano fritti i nomi di quei

Fratelti, che in quell' anno

potranno effere nominati, ed

eletti: e ciafuno degli Elet

tori friverà in un foglio a

parte i nomi di que'due Fra

telli, che rifpettivamente,

nominarà per Superiore, o

Affiftente, nel modo che fie

gue.

Io NN.nomino,ed eleggo

per Superiore N. N., e per

Afffienti N. N. in mia co

fcienza, e fifttofriva.

, 5. Queftofoglio nella ma

niera deferitta,farà da cia

funo Elettore prefentato al

F 2 Su
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Superiore, ed Afftenti del

Governo, e da effi agli Affi

enti dell'elezione. -

6. Succedendo, che uno,

o più fffero nominati da due,

o più Elettori, in tal caffi

faccia altra nomina; volendo

la Congregazione,che diftin

tamente fiano nominati cin

que per Superiore, e cinque

per Afiftenti. Dichiarandofi,

che quando la nomina dovef

fe rifarf a caggione che uno,

o più fffero nominati da due

o più Elettori per Superiore;

o da due o più Elettori per

Affiftente: allora debba re

farferma la nomina del Sog.

getto nominato,e l'Elettore,

o Elet
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o Elettori più antichi abbia

no la prerogativa di fare

nuova nomina di altroSg

getto, o per Superiore, o per

Afiflenti.

7. Ma nel cafo chefff.

nominato da uno Elettore un

Fratello per Superiore – ,

e da un'altro fffè il me

defimo nominato per Afi-

flente; fi fiabilife, che quel

l'Elettore, che l'ha nomina-

to per Afiftente debba far

nuova nomina; volendo lu

Congregazione, che preval

- ga la nomina, ch'è di mag

gior decoro del Fratello no

minato... .. . . . '

8. Fatta in talmaniera

F 3 l'ele
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l'elezione fi pubblicaranno

dal Secretario i nomi de'cin

que nominati per Superiore,

fenza maniffare chi gli

eleffe, e ciafuno de' Fratel

li votanti feriverà il nome .

di uno de'cinque fuddetti no

minati per Superiore , chi

giudicarà in fua cofcienza

migliore in una cartellina;

le quali, due opiù Fratelli

degli ultimi , deftinati dal

Superiore, raccoglieranno nel

la buffla, e le portaranno

fpra la Banca, nè altri vi

fi potrà ingerire.

9. Quello, che averà un

votopiùdella metà de'Fra

telli prefenti, e votanti, re

fli



fi eletto per Superiore.

1o. Se non arrivaffe al

numero della mettà, ed uno

di più delli Fratelli prefenti,

e votanti, fifaccia lofru

tinio di quei due, che ave

ranno avuto maggior nume

ro di voti, ancorche i voti

medefimi fffero uguali. Che

fe uno aveffe maggiori voti,

ed in due, opiù altri concor

reffero voti minori del pri

mo, ma uguali infra di loro,

in tal cafo fi cavi aforte chi

de'due o più debba buffolarfi

con quello, che averà avuto

voti maggiori.

11. Maf in queftofecon

do frutiuio fortiffe parità di

()

-
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voti; allora fiferivano i loro

nomi in due cartelline uguali,

le quali fi cavino a forte dal

la Meffa dello Spirito Santo »

e refti eletto perSuperiore co-

lui, che farà il primo ad ef

fer cavato dall'urna. L'iftef

fi fi determina f l'accenna

Fratello , che ha celebrata

ta parità de' voti fuccedeffe

nel primo frutinio di manie

ra che tutt'i voti fi dividef.

fero ugualmente a due foli

Fratelli; in tal cafo fifacci

un fecondo, frutinio fpra

quefti due flamente, e per

fiftendo la medefima parità,

fi ricorra alla forte, come fi è -ra

detto nel numero precedente.

12.Cioc
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12. Ciocchè fè falo

per l'elezione del Superiore .

intenda determinato per

l'elezione delli due Afiftenti;

a riferba folamente che deb.

ba attenderfila fla maggio

ranza di voti,fenza badare

fe fiano più , o meno della

mettà; Che fe in due concor

reffero maggiori voti eguali,

il più anziano di Fratellan

za refti primo Afiftente, e .

l'altro, fecondo Afiftente.

E concorrendo in più di due

la medefima maggioranza di

voti eguali fi cavino due a

forte, ed il più anziano di

Fratellanza refti primoAf

ffente, e l'altro, fecondo

Afiftente. S3.
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Non fiano eletti per Supe

riore, ed Afiftenti quei Fra

telli, che non fervono , nè

intervengono nelle funzioni

della Congregazione con cot

ta, e berretta. -

Nonfia per Superio

re chi non ha almeno fei anni

di Fratellanza, nè perAf

fflenti chi non ha almeno tre;

e chi non ha finito tre anni da

che fu Superiore non potrà

effere eletto a tal carica, ne |

a quella di Afiftente: Ma

non così degli Afiftenti dan

dofi facoltà a' Fratelli di po

tere eleggere ciafuno di efi

per

/



perSuperiore, ed ilfuo

per primo,fe alcuno di efi fia

nominato dalli cinque Elet

tori.

. 5.

I due alla ele

zione poffano ancora effere

nominati per Superiore, ed

Afiftenti del Governo, ed

in tal cafo il Superiorefurro

garà in loro vece i più anti

/ chi Fratelli della noffra Con

gregazione, per afiftere alla

elezione. Il medefimofifarà

dovendofi buffolare la confir

ma del Governo, fe ciòfarà

prima che dall'urna fiano

fiti i fpradetti Afiftenti.

S6.
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S. 6.

Se occorrerà trattarfi di

confirma, debba ella farfi per

voti fecreti , e vi concorra

no le due terze parti de'Fra

telli votanti prefenti, a ri

ferba del Superiore,edAfi

fienti, che dovranno aftenerfi

di dare il voto; dichiarando

la Congregazione nulla, e di

niun valore la confirmafat

ta viva voce, e confguen

temente nulli ancora tutti

gli atti di quelli, che faran

no in tal maniera confirma

ti; incaricandofi fpezialmen

te al Fratello Fifale l'in

violabile offervanza di que

fa Regola.

S7.
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Chi mancarà à detta ele

zione, pagarà perpena carli

mi cinque, e fappiafi ciò efferfi

fabilito con unanime confen

f della Congregazione.

. 8.

Gli accettino con ,

prontezza la carica, e fito

pongano se fieffi al pef del

l'ubbidienza, e fervano con

amore la Congregazione, c.

chi ricufarà paghi in peua.

dieci libre di cera lavorata,

ed in tal caf dagli altri

quattro, che furono nomium

ti per Superiore, fi elegga il

nuovo;e fe uno degli Afiften

ti rinunciaffe debba anch'egli

G pa
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agare cinque libre di cera

lavorata, e dagli altri tre

nominati fi elegga il nuovo

Affiftente, o tutti e due, in

cafo che tutti e due rinun

ciaffero.

Per tutto il tempo della

elezione fi tenga lontana ogni

altra perfona dalluogo ovef

farà la medefima, fuor che

i filinoftri Fratelli, ancor

chèfiano Sagreftano, Chieri

ci, ed il Notaro, il quale

dovrà chiamarfi terminata,

che farà la C

. Il C.

Finita l'elezione firenda

no le grazie a Dio col canto

-, ” - del



del Te Deum, edre

proGratiarum a&ione; ed

i Fratelli vadano a rendere

ubbidienza alSuperiore, ed

Affiftenti, eda fare l'elezio

ne della Sepoltura avanti il

Notaro della nofra Congre

gazione. -

- Delr ufficio del supe

riore.

$. 1.

U delle doti piùfing

lari, che debbouo ador

| mare il Superiore di ogni Com

munità, ella è dice Apof
• , . - G 2. - lo
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lo (a) la vigilanza, e filleci

udine in tutto ciò, che ri

guarda il fuoGoverno; che

perciòeletto, che farà ilSu

periore della nofra Congre

gazione dovrà impiegare.

tutta la fua vigilanza, efl

lecitudine per ben governar

la. Eprimieramente egli da

seflodeffinarà per Secreta

rio un Fratello, che abbia

valento particolare per tale

ufficio; avendo datenere re

giftro di quanto fi ftabilife

in Congregazione , come fi

ordina nel capo dell'ufficio

delSecretario .

sa

(a) Ad Rom ca.v8.
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S. 2.

Prima, che pafuogliot

to giorni dopo la fua elezione

farà col voto degli due Alfi

enti, e col paffato Governo

l'elezione della Confulta, la

quale deve effer compofia di

dodici Confultori; cioè ilSu

periore, e i due Afiftenti uuo

vamente eletti; il Superiore,

e gli Afiftenti del paffato

Governo; ed altri fei Fratel

li de' più antichi, o che alme

no abbiano tre anni di Con

gregazione, di fperimentata

prudenza, e faviezza; Al

la quale dovrà intervenire

altresì il Secretario; ma nel

caf, che uno degli Afifen

G3 - ti



y

ilpafato Governofff.

eletto perSuperiore, o ilf

condo fff innalzato algra

do del primo; allora fifrro

garà un'altro Fratello dota

to della medefima qualità in

fta vece.

Prima parimente, che,

pafino gli otto giorni dopo

effe fiftabilita lafpradetta

Confulta fifarà dalla mede

fima l'elezione del Prefetto

della Chiefa, delFifale, e

di due Revifri de' conti,

i quali unitamente col Fifa- s

le abbiano da difcutere le

partite della paffata ammi

frazione; Enafcendodif

- ficol
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ficoltà le proporranno alla

Confulta. Nella diftribuzio

ne di quefte cariche dovrà

averfila mira a promuovere

i Fratelli più idonei,piùan

tichi, o che almeno abbiano

tre anni di Cougregazione;

e quando fi farà l'elezione

de'due Revfri de'conti, il

Superiore del paffuto Gover

no, il quale èdel corpo della

Confulta, fi contentarà per

quel brieve fazio di tempo

ufcir fuori del Congreff, non

effendo conveniente, ch'egli

concorra all'elezione di colo

ro, che debbono fiudicare le

fue partite. Inoltre la mede

fima Confulta pro tempore

fa



farà l'elezione ogni triennio

dell'Archivifa.

. . . S. 4.

Ifpradetti dodici Conful

tori avranno voto decifivo in

tutti gli affari della Congre

gazione, fuorche in quelli, che

fono efprefi nella fine di que

fioSda doverfi riferire in

piena Congregazione; Ma

fè il Fifcale fimaff , che

qualche fiabilimento fatto

dalla Confulta doveffe rif

rirfi, ed effaminarfi dalla

piena Congregazione, ne fac

cia iftanza al Superiore, il

quale fia tenuto farla chia

mare, e dar conto di ciò, che

fi è trattato nella c
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ed il Fifale poffa liberamen

te,dopo aver domandata la

dovuta licenza alSuperiore,

proporre le raggioui , che

l'hanno indotto a richiedere

che l'affare fi proponeffe in

pubblica Congregazione;ac

ciocchè quella decida con più

maturità ciò, che fimarà me

glio, e più a propofito. Le

cof che dovranno proporfi in

piena Congregazione peref

fer decife, fono le feguenti.

1. Ricezione, e caffazione de'

Fratelli, e Benefattori. 2.

Compere, e ricompere di an

nue entrate, e abbaffamento

di capitali. 3.Spef che ecce

dono lafumma di docatiqua

- VZ
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ranta.4. Intraprefa di nuo

ve liti. Ogni altro affare,fuo

ri di quefti quivi efprefi,do

verà effer difcuff, e deter

minato dalla Confulta , la

quale dal Superiore fi farà

chiamare fempre che ne avrà

bfgno.

Sarà cura del Superiore

far chiamare la Congrega

zione una volta il mef nel

modo ftabilito nel capoquar

to al S.3. della prima parte;

e dopoterminati i Divini uf

fij faccia leggere un capo,

o vero S. delle regole, acciò

da tutti fiano confiderate, ed

offrvate, ef occorrerà ne

g
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gozio da communicarfi alla

Congregazione lo proporrà

per determinarfi col parere

commune de'Fratelli votan

ti, quali non dovranno effere

in numero minore di venti

quattro, come fi dovrà pra

ticare in tutti gli affari, che

fi dovranno decidere in Con-

gregazione.

. 6. -

In tempo di Quarefina

perche la maggiorparte de'

nofri Fratelli fa occupata

ne'Minifterj Ecclefiaftici per

giovamento de'Profimi; av

vertifca il Superiore nelpri

mogiorno non impedito dopo

l'ottava di Pafqua far chia
- (e
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mare la Congregazione, come

al folito, e farcelebrare le

Meffe catate,e Funerali,che

fifno tralafciati nella Qua-

refima.

S. 7.

Ritenga appreff di se quel

denaro, che rifuoterà dalle

Mefate, o entrature de'Fra

telli, e Benefattori,limfine,

oblazioni, e pene; il quale

poffa fpendere per i ffidj

nelle infermità de'noftri Fra.

telli; per l'efequie nella loro

morte, ed altre fpef manua-

li, minute,edoccorrenti per

ferviggio della nofra Con

gregazione, e Chiefa . Ma

il denaro proveniente dalle

- gf
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rendite di Stabili,Arrenda

menti, Fifali , e nomi di

Debitori, fattoprivatamen

te, o per mezo de'Banchi,

fi fiabilife, che prima s'in

troiti in una fede di credito

in un folo Banco; e dovendo

farfene efito perle occorren

ze, efpef ftraordinarie del

la nofra Congregazione,fi

facci con poliza notata fed.

firmata, e fottofcritta dal

-Superiore, e dagli due Affi

fienti, o almeno da un folo;

ed il fpradetto efito debba

farfi col parere, confenfi, e

fiabilimento della Confult,

da regiftrarfi dal nofiroSe

cretario nel libro delle Con

H clu
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clufioni colla firma del Supe-

riore , degli due Afiftenti,

e del Fifcale. Ma daquefta *

anzidetta determinazione fi

eccettuano i feguenti cafi.

1. Se per le fpef flite, ed

ordinarie della Congregazio

ne, come a dire di Sufidi,

Efequie, e Meffe nella mor

te de' Fratelli; per l'elemo- |

fina da farfi a poveri di

S.Maria a Cancello , e fuo

diftretto; per la Fefta prin

cipale del noftro Santo, cere,

ed altre folite, eforzof.,

aveffe bifgno di danaro, gli |

fia lecito fenza il voto della |

Confulta far' ordine, che fi

facci poliza pagabile a se me-
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defimo eolla firma tanto fa,

quanto degli due Affiftenti,

o almeno d'un filo. Qual po

liza nonfa più, che di doca

ti cento per volta.

2. Ma per altre fpef ftra

ordinarie, le quali il Supe

riore finaffe neceffari,

o convenienti per fervigio

della nofraChiefa, o per al.

tra caufa; effendo infra la

fumma di ducati dieci poffa

nella fieffa maniera farle a

fuo beneplacito fino a dieci

volte dentro il medefimo an

no del fuo Governo; purche ,

non fiffero per la medefima

caufa; e quando ciò accadef

fe debba farle col voto della

H 2 Con
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Confulta; e col parere del

la medefima poffa anchefpen

dere fino alla fumma di do

cati quaranta, in qualunque

altra cofa fi giudicarà con
76/76/76 ,

. 8.

1. Sia il Superiore vigi

lante fpra i Fratelli, c ,

quando fpeffe, che tal'uno

non menaff vita corrifpon

dente all'eminenza delgra

do Sacerdotale, attendendo

adopere indecenti, procuri

di ammonirlo con fegretez

za; rapprefentandogli quanto

avvilifa la fia dignità,

quanto difgufio ne dia alSi

gnore Iddio, al Santo Pro

6
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tettore, ed alla Congrega
zione, non folita vedere ne'

fioi Alunni fimili manca

menti; o altri motivi, che

gli faranno fuggeriti dalfuo

prudente, e fervorf zelo

2. Se le prime ammonizio

mi non baftano, non ceffi dal

la Fraterna correzione, ed

adoperi anche qualche rigore,

fino a ffpenderlo per qualche

tempo dalla Congregazione;

ovvero col parere della Con

fulta potrà dargli altra ing

gior mortificazione che fi

marà profittevole.
3. Mäfe avveniff, che il

Fratello ammonito,e corret

to fffe tanto indifciplinato,

- , H 3 che



3jes

che dalla Conflta fffe fii

mato incorreggibile; ovvero

fuffe caduto ancora per una

fola volta in delitto tanto

grave,ed enorme,che appor

taffe notabile difnore alla

nofraCongregazione: IlSu

periore, dopo aver intefo il

parere de'Confultori, lopar

tecipi a tutta la Congrega

zione, alla quale ordiniano

che l'abbia da licenziare,

quando il fatto fffe così

chiaro, ed evidente,che non

poffa di niuna maniera effe

re fufato. - -

4. Sia parimente zelante,

che le pene incorf da'Fra

telli Sacerdoti, e Benefatto

g



ri reftino in ogni cinta

disfatte; nè ufi indulgenza

nell'ammettere le lorofuf,

fe nonfno legitime; reftan

do a carico difua cofienza

fe la Congregazione per fua

negligenza o connivenza nc.,

patiffe fpirituale, o tempora

le detrimento.

- Depofio, che avrà il fuo

ufficio, fibifa i conti della

fua amminifrazione fra lo

fpazio di un mefe, dopo che

averà terminato il fuo Go

verno;e tralafciando difar

lo, il Superiore nuovamente

eletto ne dia parte alla Con

fulta. Se poi fra lo fpazio di
due
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d mef non fffero prefen

tati, allora ne dia parte al

la Congregazione; ed efegui

fa ciocchè da efffi conchiu

derà. Quanto fiè detto del
Superiore, che ha terminato il

fuo ufficio; s'intenda altresì

del Superiore, che farà con

firmato; cioè che in ogni anno

inviolabilmente debba ef

bire i conti della fua ammi

niftrazione, per effre rive

duti, ed efaminati. Il che -

non facendo ne' termini affe

nati, il Fratello Fifale,

debba fare la fua iftanza al

la Confulta, o rifpettivamen

te alla Congregazione . Ed

anche in quefto cafo nell'ele
230



zione de' Revifri fi ne

cerà il prefenteSuperiore al

lontanarfi dal Congreffo, per

* i motivi accennati nel Ca

po2. della 2parte,S3.

C A P. III.

Dell'ufficio degli Affi

ftenti. -

I .

TN.Al nome di

Afiftenti, che fi attri

bufe alli due Fratelli eletti

a federe a due lati delSupe

riore , agevolmente fi com

prende qual debba effre illo

ro ufficio. Averanno dunque

effi
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effi da follevare in parte le

cure, e le follecitudini non

meno gravi, che afidue del

Superiore ; di ajutarlo col

la faviezza de' loro conf

gli, di promuovere con eff

lui l'avanzamento nelfervo

re della nofira Congregazio

ne; e di effere frequenti alle

chiamate così della Confulta,

come della Congregazione

per animare col loro efempio

i noftri Fratelli adinterve

nirvi.

. Il e fecondo Afi

fente averanno anneff al lo

ro grado la carica di Prefet

ti degl' Infermi , la quale

adem
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adempiranno nella maniera

defritta nel Capo fecondo

della terza parte, ove fi trat

ta del loro ufficio.

3. -

Se al nofiro Superiore oc

correffe di averda dimorare

fuori, e lontano da quefta

Città per lungo tempo, ovve

ro fffè da grave diuturna

malattia ref, impotente al

Governo della Congregazio

ne, il primo Afiftente go

vernerà in fua vece; e do

, vendofi fare qualche paga

mento, efpefa ordinaria, e

forzofa, o notarfi poliza di

efito, o introito, debba farf

da lui colla firma del fecondo

Af
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Afiftente nella medefima

maniera, che fi è detto del

Superiore; Edin tal cafofa

rà tenuto darne conto alSu

periore medefimo , dopo che

fi farà riavuto, o ritornato

da fuori. Ma f occorrerà

farfi qualche fpefa ftraordi

naria, ancorchè non afendef

fe a docati dieci, e per una

flvolta, dovrà darne par

te alla Confulta, e rifpetti

vamente a tutta la Congre

gazione, fe farà maggiore,

come fi è detto di fpra nel

S. 7. del Cap.2. di quefta 2.

parte .

Ma nel cafi, che il nofiro

- Su
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Superiore fffe promoff a di

gnità di Vefcovo, o Canoni

co, ovvero paffaffe daquefa

a miglior vita; I due Affi

fienti continueranno ilgover

no della Congregazione fino

al tempo fabilito per la nuo

va elezione, colla medefima

autorità del Superiore.Se pe

rò ifpradetti avvenimenti

unitamente fi avveraffero in

perfna del Superiore, e di

uno degli Affiftenti , quello

che refterà, continuerà il gg

verno in compagnia del più

antico Confultore, e fifrro

garà un'altro Fratello alla

Confulta.

I CAP



398 a -

C A P. IV.

Dell' ufficio de'Conful

tori.

--- S. 1.

SS unSuperiore abbaftan

w» za dotato di abilità, c.

prudenza,per reggere gl'in-

feriori , che confiderata

l'umana fralezza le sacre,

lettere infegnano, e lafpe

rienza il compruova, che gli

faccia d'uopo per non errure

difavjConfultori, da'quali

debba regolarfi nella dire

zione , e maneggio degli af

fari della fua carica.A tutto

ciò riflettendo la nofraCon

gre
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gregazione, ha ftabilito in

quefte nuove regole di elegge

re una Confulta alla quale il

noftro Superiore debba parte

cipare le cofe che richiedono

maggior configlio, acciòfia

nopiù maturamente, e con

più determinate.

. 2. v

Reftando fermo , quanto

fi è detto nel S.2.3., e4 del

fecondo capo di quefta parte

così del numero de'Confulto

ri, come della loro carica,

ed autorità fi aggiugne di

più . 1. Che occorrendo di

chiamarfidal noftro Superio

re la Confulta anche in altra

giornata, oltre diquella,

- - I 2 che
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the puol tenerfi una volta il

mefe, nella quale radunafi

tutta la Congregazione,deb

bano i Fratelli Confultori ef

fere pronti, e folleciti adin

tervenire . 2. Che avendo

i Confultori voto decifvo, co

ne fi è fabilito nel luogo an

zidetto, a riferba delFifa

de, e Secretario (nella Con

fulta tantùm) fi dichiara,

che per concludere qualunque

affare, chefarà dal Superio

re propofto, vi debbano con

correre i voti della mettà,ed

uno di più, quando v'inter

verranno tutti dodeci : Ma

quandofffero meno del detto

numero, non s'intenda, che la

Con
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l
Confulta abbia facoltà di de

cidere cofa alcuna, fe non

fiano almeno otto Confultori

e concorrano fei di effi a de

terminare gli affari propofti;

e non concorrendovi, fi dif

ferifca ad altra giornata,

nella quale fiano in numero

opportuno: Efuccedendopa

rità di voti,fi debba proporre

il trattato in piena Congre

gazione, per attendere il pa

rere della maggior parte de'

Fratelli , che non debbano

effere meno di ventiquattro

U0afit -

I 3 CAP.
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C A P. V.

Dell'ufficio delFifale.

O ben'ordinata Com

WAV munità per mantenerfi

delle fue Leg

gi, ha necefità non meno di

ottimi Confultori, che dirig

gano quello, che la governa,

che di zelanti Ammonitori,

che avvertifano coloro, che

dalla dovuta rettitudine.

tralignano. Atal rifleff la

noftra Congregazione ha

creato un nuovo ufficio colti

tolo di Fifale, al cui impie

go il nuovo Superiore colla

Con
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Confulta deftinarà un Fe

tello, il quale dotato di ugual

prudenza, rettitudine, e ze

lo poffa invigilarefpra tut

to ciò, che riguarda l'avan

zamento della nofra Congre-

gazione, il bene fpirituale,

e temporale della medefima,

e l'offervanza delle nofire re

gole.

S. 2

Oltre lo ftabilimento fatto

della fua elezione nel $-3., e

4. del cap.2., e nel S.2. del

capo antecedente di queftaf.

conda parte, fi dichiara, che

faràfua particolare obbliga.

zione di venire conprontezza

nella nofra Chiefa,
6
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le Congregazioni del mef,

comequandoperqualche im

portante affare fi chiamaffè

la Confulta ftraordinaria,per

adempiere le parti della fua

carica; ove dopo che ilSupe

riore averà propofto ciò, che

fi deve efaminare, ed intefi

i pareri, o de'Fratelli nella

piena Congregazione, o de'

Confultori nella Confulta,

averàfacoltà di produrre le

fue iftanze fpettäti all'offer

vanza delle nofire regole; al

l'avanzamento del Culto di

Dio nella nofra Chiefa; agli

fpirituali, e temporali inte

reffi della moftra Congrega

zione;ed alla efecuzione del

- le
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le pene impofte da'uoftri fta

tuti per le mancanze de'no

fri Fratelli alle Fefte,Pro

cefoni, Efequie,Funerali,

Congregazioni, ed ogni altro

dovere. Di piùquando avef

fe da proporre cofafpettante

a' fpradetti capi,domanda

ta la dovuta licenza alSupe

riore, il quale non debba mai

negarla, poffa proporla con

tutta la libertà del fuo zelo;

ficchè pofpofto ogni umano ri

fpetto, abbia folamente la

mira alla maggior gloria di

Dio,ed a'maggiori vantag

gi della nofra Communità,

del che fe n' incarica lafa

cofienza. Propofto però che

avrà
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avrà l'affare, e le ragioni

che l'han moff dovràfen

z' altercazione rimetter fi a

quelche la Confulta, o rifpet

tivamente la Congregazione

riflverà. Che fe mai nella

piena Congregazione, o nella

Confulta mancaffe il Fifale,

il Secretario in fua vecc.

adempierà le parti del Fi

fale.

Degli ufficj del Secreta

rio,ed Archivifta.

E%fata antica con

fuetudine, che gli atti

del
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della Chiefa fpettanti le

difciplina del Clero fffero

da efatti, e fedeli Scrittori,

o Notari(i quali nell'Orien

te erano Diaconi, e nell'Oc

cidente Suddiaconi)puntual

mente regifirati tanto per

buon regolamento dell'occor

renti bifgni,quantopertra

mandarne a'Pofteri la noti

zia; giufta, e convenevolco

fa ella effer deve, che la no

fra Congregazione, laqua

leèun ceto di perfne Eccle

fiaftiche, abbia un Secreta

rio il quale con tutta laf

deltà, edefattezza facci no

tamento nel libro delle con

clufoni, di quanto fiftabili

fe
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fe così nelle ordinarieCon

gregazioni del mefe, come

nelle fraordinarie Confulte,

con farle onninamente firma

re dal Superiore, Afiftenti,

e Fifale, oltre la fuaffri

zione; acciocchè così di pre

fente, come per l'avvenire

avendofene piena contezza ,

poffano fervire al buon rego

lamenta della nofra Adu

(fil2(il .

S. 2. -

Il Fratella Secretario de

ve tener cura de'memoriali,

che fi prefentano alla Con

gregazione da' Sacerdoti, e

Secolari, che vogliono effer

vi ammeffi per Fratelli, e Be

6



nefattori, e decretarli con,

firma della Banca, e regi

frarli.

Se occorrerà mandarfam.

bafciata in nome della Con

gregazione, egli dovràpor

tarla; ed effendo neceffario

mandarla per biglietto, fa

rà fuopef farlo, e fttoferit

to, e figillato perun Chieri

co inviarlo a chiva diretto.

S. 4.

Deve offervare le mancan

ze de'Fratelli alle Fefte,Pro

cefoui, Efequie, Congrega

zioni del mefe, Novena,Qua

rantore Circolari, Funerali,

ed ogni altra funzione della

K f0)
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nofira Congregazione; e di

quefte mancanze formarne.

un libro a parte , che do

vrà confgnanfi al Fifale,

acciocchè facci le dovute .

ftanze per l'efcuzione delle

pene; le quali liquidate ab

biano a notarfi nella margi

ne del libro delle mefate, che

non debbano riceverfi, e no

tarfi, fe prima nonfaranno

le fuddette pene fddisfatte;

quantunque dalnon riceverfi

le fuddette mefate incorreffe

il Fratello nella contumacia,

e nella rifpettiva privazione

de'fiffidj temporali, e fpiri

tuali:e s'incarica la cofien

za così del Secretario in no

(7
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tarle, come quella del Fifa

le in proporle, e delSuperio

re in non ammettere le fuf,

fe non giuftificate.

- 5- -

Nel giorno dell'elezione

del nuovo governofaccia tro

vare preparatoquantofior

dina nel S. 2. del cap. 1. di

quefta feconda parte.

(N. 6

Effendo di fmma impor

tanza la confrvazione delle

fritture di ogni Comunità;

fi ftabilife, che il Fratello

eletto già dalla Confulta per

Archivifia ( il di cui officio,

non dovrà durare meno di

anni tre) debba diligente

K 2 men
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mente raccorre tutte le frit

turepubbliche, e private, ed

ogni altra antica memoria,

della nofra Congregazione,

e regiftrate con ordine,coll

carle in un'Armario, che ab

bia due chiavi, delle quali

una fi conferverà dalSupe

riore, e l'altra riterrà in,

fuo potere.

Dell'elezione, numero,e

qualità de' Fratelli, del

modo di riceverli, e del

loro obbligo.

. I .

ON meno efatta, che .

matura rifleffione de

ve farfi dal Superiore, edAf

fiften
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ffienti, nell'elezione de'Sa

cerdoti, che afpirano di effer

Fratelli della nofira Congre

gazione, la quale da effi,

qualora fiano perfine decoro

fe, riceve il fuo luftro, ed

avanzamento: onde averan

no la mira di ammettereSa

cerdoti cofpicui per bontà di

vita, dottrina , e nafita,

che fa almeno di qualifica

ta civiltà; condizioni necef

farie per poter fi confonda

mento fperare l'offervanza

delle nofre regole.
. 2 -

Il numero de'nofri Fra

telli fia di fettanta duef

condo le antiche regole;ma

K 3 quan
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quando alcuno di effi fia pro

moffo a dignità, o grado, ri

fpettivamente, di Vefovo,o

di Canonico della nofra Cat

tedrale, o anche dell'Infigne

Collegiata di S. Gio: Maggio

re, fi debba furrogare altro

Fratello fpranumerario. E

fe n'eccettua anche il cafo, fe

per giufti, e gravi motivi,da

approvarfi prima dalSupe

riore colla Confulta, la piena

Congregazione voleffe riceve

re qualche altro Soggettof

pra il numero fuddetto.

Siano Sacerdoti Napole

tani nativi, nè oltrepaffino”

l'anno trentefimo della loro

età;
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età; e dell'uno, e dell'altro

% efibifano colla fede

del Battefimo il legitimo do

cumento;ma rifpetto all'età,

f eccedeffero l'anno trentef

mofi rimette al prudente ar

bitrio del Superiore, e della

Confulta. -

S. 4.

Non fiano attualmente,

afritti in altra Congrega

zione finile alla nofira, nè vi

fiano ftati per lo paffuto;feb

bene fe ne fffero volontaria

mente licenziati.

- - 5.

Non fi per Fra

telli Sacerdoti Curati, oim

piegati a'Minifterj

(g

w
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flici fervili, e di poco decoro;

effendo i primi per la cura

dell'anime impediti; ed ife

condi non uniformi agli ftabi

limenti della nofra Congre

gazione. -

S. 6.

Non fiano in conto veruno

ammeffi coloro, chefaranno

fati Proffi di quaffia Re

ligione ; e nèpure Sacer

doti che fiano ftati convittori

in qualunque Comunità , o

Congregazione di Preti Se

colari , che vivono a modo di

Religiofi. Il medefimofifa

bilife per coloro, che da sc.

fieffi dalla nofra Congrega

zione fi licenziaranno, i quali
e



117

reftino inabilitati in ognifi

turo tempo di effere di nuovo

ammefi.

S. 7.

Non fi ricevano perFra

telli que' Sacerdoti, che in ,

qualunque modo abbiano l'uf

delrocchetto,f non fi obbli

gano efpreffamente nell'atto

del loro ingreff di ufare in

tutte le nofre funzioni la

cotta,e la berretta; il che

ricufando poi difare, quan

tunque per una volta fila,

s'intendano ipf facto d'al.

lora licenziati, e fi proveg

gano i loro luoghi, fenza darfi

facoltà di nuovamente pro

porfi. Se poi alcuno de' ra

6'll
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telli otteneffe qualunquegra

do, o ufficio,a cui fffe annef

f, l'uf del rocchetto, in

quafvoglia modo quello gli

fi permetteff ; la Congre

gazione fi dichiara di non

efentarlo dalle funzioni di

cotta, la quale debba in

ogni caf prendere , come

gli altri : e però il mede

fino dopo ottenuto l'uf del

rocchetto, odebba in pubbli

ca Congregazione obbligarf.

d'intervenire a tutte lefun

zioni della Congregazione,

colla cotta , con notarfene

l'atto dal Fratello Secreta

rio nel fuo libro con firma del

Fratello, che fi obbliga; o

-



%
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immediatamente dichiararfi

d'allora licenziato fenzafa

coltà di nuovamente propor

f . Ma una tale efnzione

dalle funzioni di cotta,fla

mente poffno averla, oltre

i Vefcovi, i Fratelli Cano

nici della Metropolitana, e

Collegiata di S. Gio:Maggio

re di Napoli, per i motivi

maturamente efaminati.

Nella ricezione de' nofri

Fratelli fi offervi l'ordine,

che fegue.

1. Propoffo, chefa ilSa

cerdote al Superiore, quefti

dopo efferfi bene informato

de' cofumi, abilità, natali,

e fd
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e falute del Sogetto dovrà

parteciparlo alla Confulta:

e quando la maggior parte
9 . >

de'Confultori così fimarà ,

manifflatigli prima gli ob

blighi, e pefi della Congrega

zione, efpezialmente quello

d'afsiftere a' Fratelli, e Be

nefattori moribondi ,potrà

ricevere il memoriale , nel

quale efporrà il fuopiodef

derio, e di volere con ogni

prontezza foggiacere alli me

defimi.

2. Ricevutofi dalSuperio

re il memoriale, lo partecipi

alla Congregazione; e com

metta a due Fratelli de' più

antichi, che faccianoulterio

re
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ì
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re diligenza, perinformarf,

fe poffegga le dianzi richiefte

qualità; e dell'informogià

pref ne facciano relazione,

in piedi del memoriale, e vi

fi fottofrivano.

3.Si confervi il memoria

le per proporfi nella prima,

Congregazione dal Superiore.

4. Sepoi a' medefimi due

Fratelli Deputati non paref

fe abile, per effere ricevuto

per noftro Fratello, ne diano

avvifo alSuperiore, il qua

le con prudenza, e deftrezza

cercaràdi rompere, e fppri

mere il trattato.

5. Prima di riceverfi il

nuovo Fratello , e paffati,

cheL
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che faranno quindici giorni,

dacche fu propofto la prima,

volta, e dopo le accennate,

diligenze, il Superiore lo pro

ponga in pubblica Congrega

zione, la quale dovrà com

porfi almeno da ventiquattro

Fratelli votanti , ogn'uno

de' quali dovrà dare ilfuo

voto fgreto per buffola, ed

allora s' intenda ammeffo,

quando avrà avuto afuofa

vore uno più della mettà de”

voti; con dichiarazione, che

detto ricevimento non poff.

farfi in alcun'altro modo, an

che per acclamationem, o

fiaviva voce, fitto penadel

la nullità dell'atto: e l'iftef

(0)
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f, s'intenda in riguardo al

luogo, che non poffa effer'al

tro, che la nofra Cógregazio

ne pergiufti, e degni rifpetti.

6. Se peraccidente fucce

deffe, che la prima volta re

fiaffe efluf, abbia la facol

tà il Superiore pro tempore,

farlo bufflare un'altra vol

ta, e non più; e non fucce

dendo la ricezione, così ad

eff Superiore, come agli al

tri, che fuccederanno al go

verno, refti in avvenire tolta

ogni facoltà di proporlo.

Se doverà licenziarfiqual

che Fratello, fi facci per voti

fgreti, ed intervengano,co

L. 2 me
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me fiè detto difpra, almeno

ventiquattro votanti , e fi

fia a quello, che farà fabi

lito dalla maggior parte de'

congregati .

S. 1o.

Il Sacerdote, che farà ri

cevuto nel numero de'noftri

Fratelli darà alla Congre

gazione per entratura alme

no carlini trenta, fe la fua

età non eccederà l'anno tren

tefimo ; ma ffffe di età

più avanzata, fi rimette al

l'arbitrio delSuperiore, c.

della Confulta.

. I I

Dopo che il novello Congre

gato farà ricevuto, fi tratti

(0
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come Novizio per fei mefi

fenza facoltà di dar voto, e

fenza poter partecipare iff

fidj temporali, che fi contri

' bufono ne' cafi che fi efpri

meranno nel capo primo della

terza parte di quefte regole.

S. 12.

1. Dovrà pagare alla

Congregazione dieci grana il

mefe, da computarfi dal gior

no dell'ingreff; dal qual pef

faranno efenti il Superiore;

i due Affiflenti del governo; il

Fifale; Secretario; e Pre

fetto della Chiefa, durante

il tempo della lor Carica.

2. Se mancarà perfei mefi

continui dal pagamento di

L 3 gra
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'

grana dieci il mef,farà pri

vo de'fffidj temporali .

3. Se mancaràperun'an

no dal detto pagamento,deb

ba effere avvifato dalSecre

tario in nome delSuperiore,

dell'incorfa contumacia, la

quale non purgando fra il

termine di un'altro mefe,fe

il Fratello fi trovarà in Na

poli; e di due mefi fe fuori di

Napoli, refti ipffatto caffato

dalla Congregazione , nè i

Superiore abbiala facoltà di

proporre la fua reintegrazio

ne , dovendofi fenz' altro

provvedere il luogo del Fra

tello in tal modo caffato.

4 Le fpradette contuma
(6
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2.

cie nonpotrannopger

Procuratore, o altra perfo-

na mandata a tal'effetto; ma

debba ciò farfidi perfna, ed

in tempo nel quale chi paga

non fia infermo.

5. Si dichiara la Congre

gazione, che fe naifi ritro

varà in effa Fratello povero,

ed impotente a pagarnefate,

di volere in tal caf nonfla

mente, che fia efente da tal

pefo; ma che a riguardo del

la fua necefflità goda di tutti

que' fuffiaj, chefgliono fom

minifirarfia coloro, che pa

gano. S' incaricano però le

cofcienze , così del Fratello

bifgnof, come del Superio

'6',
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re, e Confulta; a quello di

dire la verità; ed a quefti

d'indagarla con ogni puffibile
fegretezza, e decoro.

. I3.

Dovrà afiftere alle Mef

fe, che fi canteranno in Con

gregazione,eda tutte le fun-

zioni,che fi faranno in effa,

quando ne farà richiefto dal

Prefetto della Chiefa.

S. 14.

1.Se qualche Fratellovor

rà partire da Napoli perfer

vire le Sante Mifsioni, o per

onefta ricreazione; per adem

piere il fuo debito, cercarà li

cenza al Superiore, il quale

glie la conceda, ed in occor

- 6f



129

renza d'infermità , purche

nonfa contumace, goda iff

fidj così fpirituali,come tem

porali dellaCongregazione.

2. Se poi vorrà trattenerfi

fuori di Napoli in officio di

Vicario, o per altro affare,

cercarà finilmente licenza

al Superiore, quale per fei

mefi glie la conceda; accioc

cbè goda l'ifteff, che fièdet

to nel numero precedente;

quali paffati, e durante l'im

piego, occupazione, o dimo

ra,debba da fei, in fei mefi

dar conto allaCongregazione

del fuo ftato, e cercar nuova

licenza alSuperibrè, ilqua

le da femeftre , in feneftre

glie
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glie la proroghi. Sappiape

rò , che decorfi i primi fei

mefi, non goderà altro, che i

fili fpirituali fuffragj della

Congregazione.

3. Quei Fratelli, che per

la maggiorparte dell'anno

abitano in qualche Villaggio,

o Cafale di quefta Città, con

ferma, e permanente dimo

ra, e nel medefimotempo han.

no pur cafa in Napoli, ove

qualche volta fi portano, ed

intervengono a qualchefun

zione della nofra Congrega

zione; refta dichiarato, che

fiano trattati nell'ifteffa ma.

niera degli affenti, e perpre

fenti s'intendano folamente

quel
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quelli che abitano in N 9

e fuoi Borghi.

S. 15.

Doverà applicare il Santo

Sacrificio della Meffa fecon

do l'intenzione della Congre

gazione,quando gli toccarà

cantarla, fecondo l'ordine

del Turno, che in effafi of

ferva.

S. 16.

Saràfinalmente obbligato

all'offervanza di quanto fi

contiene ne' capitoli fpra

efprefi, e negli altri che ap

preffo fi notaranno; reftando

fggetto alle pene nelli mede

fimi comminate.

-
CAP
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C A P. VIII.

Del numero, qualità, ed

elezione de'Fratelli Be-

nefattori, e del loro ob

bligo. - -

. I . --

Uantunque i foli Fratel.

li Sacerdoti componga

no il corpo della nofra

Congregazione, con tutto ciò

quafi dal tempo della fta

fondazione fi trovano in eff

aggregati d della fpi

rituale, ed analoga Fratel

lanza altrettanti Secolari,

quanti fino Sacerdoti . Ed

efi, come fi dirà, godono i me
de
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defini fi pirituali'a

in parte anche i temporali,

che partecipano i Fratelli

Sacerdoti. Ma acciocchè quel

li, che vorranno effrvi afrit

ti, fappiano gli obblighi, che

contraggono come nofri Be

nefattori, fi fabilifono -

fguenti regole.

S. 2.

Il numero de' nofri Bene

fattori fia difettanta duc,

giufta l'antica coftumanza.

Se pure per gravi motivi,

d'approvarfi prima dalSu

periore colla Confulta, la

Congregazione non iftimaff

altrimente, conforme fièdet

tu nel capo 7.,S2. parlando

« . MI de'
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de' fi Fratelli Sacerdoti.

Efiano non filamente perfne

di eséplari cofumi,ma anco-

ra dell'ordine almeno di una

diftinta, e qualificata civiltà.

Quello effre.

ammeffo per noffro Benefat-

tore, prefenterà memoriale.

al Superiore, nel quale.

efponga il defiderio, che.

a d'effre collocato fitto la

fpezial protezione del noffro

Santo, e che fia parimente

ben'intefo degli obblighi, che

hanno inofiri Fratelli Bene

fattori. Ind' informatofi il

Superiore fe il fupplicante

abbia le qualità richiefte per

- ef



effervi afritto, lopari

alla Congregazione;commet

tendone altresì l'informo a

due ule' noftri antichi Fratel

li, che ne faranno la relazione

in piedi delmemoriale da lo

rofittofritta:Lettafique
fta

in pubblica Congregazione ;

che non dovrà effere in nu

mero minore di ventiquattro

Fratelli votanti, ciafuno

darà il fuo voto per buffola

fegreta ; ed allora s'inten

da inclufo,quando averà un

voto di più della metà. Do

vendofi nel rimanéte offerva

re quanto fi è detto nelcapo

precedente, parlandofi della

ricezione de' Fratelli Sacer

doti. M 2 S4.
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Quelli, che faranno am

mefi per nofri Benefattori,

dovrauno nel lor primo in

greffo pagare la limofina al

meno di ducati dieci,qualsi

ma dovrà effer maggiore per

quelli, che arriverāno all'età

d'anni quaranta; il che fi ri

mette al prudente arbitrio

del Superiore, e della Com

fulta; e di più grana quindi

ci il mefe. Nel pagamento

delle fuddette mefate, effendo

contumaci per un'annata

intiera, fi dichiarano ipf fa

do licenziati dal numero de

Benefattori, fnza che poffa
m0 pretendere dalla Congre

20
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zione cofa veruna. Mavo

lendo effere reintegrati poffa

loro concederfi, in tempoperò

che vifa luogo ordinariova

cante;purche paghino in pena

tre libre di cera lavorata, e

tutta l'annata decorfa: il che

non s'intenda fe attualmen

te fi ritrovaffero infermi.

1. In tempo di qualche

grave, e lunga infermità,

fi prefenterà loro per amore

volezza una fpafetta di cri

falli ed in tale ftato avvifan

do il Superiore, faranno vi

fitati dal medefimo,da'Pre

fetti degl'Infermi, e fuccef

fvamente dagli altri Fra

- M 3 telli.
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telli . Saranno parimento,

nell'eftremo di loro vita affi

fiti di giorno, e di notte da'

noftri Fratelli Sacerdoti per

lor follievo, ed ajuto in tan

to bifgno.

2. Facendo elezione della

Sepoltura nella Terra Santa

della nofra Chiefa, non pati-

ranno i loro eredi intereff.

alcuno; mentre a fpefe del

la Congregazione fifarà loro

l'Efequie nell'ifteffo modo,

che fipratica co''Fratelli Sa

cerdoti, coll'ufi della ifteffa

Coltre, e Baullo , fddisfa

cendo parimente lefpef del

le cere folite, diritti Paroe

chiali, Quartaria, e fati-

che



che de' Beccamorti .va

però apparare la facciata

della nofra Chiefa , dovrà

farfi a fpef degli eredi de'

Defunti,fenza che la Con

gregazione poffa pretendere

cmolumento alcuno.

3. Se poi la Sepoltura elet

ta non farà la nofiraTerra

santa, ma altra in qualfi

voglia Chiefa diquefa Cit

tà; in tal cafo farà obbligo

degli eredi di foddisfare tut

to ciò, che potrà fpettare a

uella Chiefa dove anderan

no a fepellirfi.

4 Volendo provvedere agl'

inconvenienti, che accadono

per non farfi in tempo l'ele
zio
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della Sepoltura, fi fia

bilife, che s'intenda fatta

nell'atto del loro ingreffo in

Congregazione ; purche da

tal'uno altrimente nonfidi

fponeffe.

5. Ogni anno in tempo

della Fefta della Dedicazione

del noffro Gloriofo Santo fi

darà loro una Candela di

meza libra di cera, colla figu

ra delmedefimo;ricordandofi

loro a non lafiare di vifitare

divotamente la nofra Chie

fa, nella quale in tal giorno,

ricevut' i Sacramenti della

Penitenza, ed Eucariftia,ac

quiferanno Indulgenza Ple
f('',

- 6. Do
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6. Dopo la morte di cia

fheduno di effi, fi faranno

celebrare fettanta due Meffe,

e parteciperanno di tutte

l'altre, che ogni anno fi cele

brano per i nofri Defunti,

Fratelli Sacerdoti, e Bene

fattori; e da ciafuno de'me

defimi Benefattori averanno

il fuffragio di una Meffa in

altare privilegiato, o di tre

Corone.

7. Di più fi canterà loro

nella noftra Chiefa l'intiero

ufficio de'Morti con Meffaf

lenne, e Refponfrio Libera

me Domine.

8. Goderanno inoltredel

l'Ufficio, e Meffa di

(3
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Requie, che in ogni neffi

celebra da'nofri Fratelli per

le Anime de'Sacerdoti, e Be

nefattori.

5 Finalmente participeran.

o ancora del Suffragio nel

di Novembre, in cuif

celebra flenne Meffa Anni

verfaria con tutto l'ufficio

de'Morti, edaltre quuranta

Mef lette, per le Anime di

tutti nofri Fratelli, e Bene

fattori. “

1o. Paffando però a mi

glior vita i Fratelli Benefat

ori prima, ehe compiranno

l'anno del loro ingreff, gode

deranno di quanto di fpra

fè detto, eccetto, che le

-
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fe fettanta due.

rità alla Sepoltura.

. 6.

Averanno la bontà di vi

fitare tanto i Fratelli Sacer

doti, quanto i Signori Be

nefattori in tempo di loro in

fermità, fpezialmentequan

do farà loro ingiunto dalSu

periore, o da' Prefetti degl'

Inferni . Ed in cafo della

morte, così di Sacerdote, co

me di Benefattore faranno

obbligati di far celebrare

una Meffa in Altare privile

giato, o almeno recitare tre

Corone in fuffragio dell'Ani

ma de'medefimi ; oltre l'ac

compagnarlo colla dovuta ca

S7.
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E perche al no-

ro Santo Protettore, ePa

drone di quefla Città deve

violentare, nö che obbligare i

Signori Fratelli Benefattori

ad intervenire con torcia al

la flenne Proceffione, che

fi fa il dopo pranzo delli 27.

di Settembre, portandofi la

fua Statua dalTeforo del

l'Arcivefcovato alla nofra

Chiefa;per tanto efficacemen

te fi priegano,ed efortano tut.

ti a non mancare;come altre

sì nel giorno delli trenta del

medefimo mef per l'altra

Proceffione del ritorno di det

ta Statua; dovendo con ciò

pro
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. . . .45

prometterfila fpezialiffima,

protezione del Santo in vita,

ed in morte, e l'amorevole ,

accompagnamento delle loro

anime al Cielo.
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REGOLE

APPARTENENTI -

A mantenere, edaccrefere

la carità fambievole,

tra'nofri Fratelli.

PARTE TERZA

C A P. I,

Dell'obbligo della noftra

Congregazione verfo de'

noftri Fratelli in tempo

d'Infermità, ed in tempo

di morte.

S. 1

SUantunque i nofri

Fratelli, comeper

SS fine Ecclefiaftiche,

piano qual fia l'obbliga

|

f
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gione, che banno d'amarfi

fanbievolmente, e fecondo

il fentimento dell' Apofolo

manifeftato a' Fedeli di Tef

falonica non faccia uopo ad

durre motivi, e fimoli per

mantenere , ed accrefere

la mutua carità, che fra

di loro deve regnare. De

charitate autem Fraterni

tatis non neceffe habemus

fcribere vobis; ipfi enim

vos a Deo didiciftis ut dili

gatis invicem (a): con tut

tociò per rifvegliare la ne

gligenza de' tiepidi, e per

accendere maggiormente il

fervore degli offervanti,fi ri

IN 2 cor

(a) Ad Theffal. cap.4

\
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corda ad effi, che nonfola

mente debbono fegnalarfi nel

la concordia, unione, e ca

rità fra di loro; nell'amore

vole obbediente foggezione.

agli ordini del Superiore; e

nella modefiia, e moderazio

e di parole, quando devono

fpiegare i lorpareri ne'pub

blici congreffi della nofira

Adunanza ; ma fpratutto

nell'affiftenza, follievo, e

conforto de'noftri Fratelli,

così in tempo di loro infermi

tà, come in tempo della loro

agonia, e morte. Ed effen

do quefta una delle maggiori

obbligazioni della nofira Con.

gregazione, per adempierla

--- . . . - (9
-



come conviene,deve il

Superiore impiegarvi tutta

la fua vigilanza; ed i nofri

Fratelli tutta la maggior

prontezza , e follecitudine.

- 2 -

Ammalandofi alcuno de'

nofri Fratelli , fubito che

ciò farà venuto a notizia del

Superiore, fia egli il primo

a vifitarlo, non trovandofi

legitimamente impedito; ed

immediatamente nefaccia,

confapevol' i due Fratelli

Prefetti degl'Infermi, iqua

li avviferanno così i Fratel

li Sacerdoti, come i Benefat

tori, acciocchè fucceffivamen.

te vadano a vifitarlo, e con

N 3 f
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filarlo nella fua malattia.

I medefimi Prefetti degl'In

fermi non mancheranno d'af

fifterlo; e conofcendovi peri

colo di morte, procurino che

venghi munito co'SantiSa

cramenti, e difpofto a ben ,

morire da' nofri Fratelli

nella maniera, che fi dirà

nel capo fguente, ove fipar

leràdel loro ufficio.

Ma acciocchèla Fraterna

perfetta carità verf gl'In

fermi fieferciti dalla nofira

Congregazione in tutta la

fta eftenfione, farà indifpen

fabile obbligazione della me

defima di söminiftrare loro un



S

quotidiano ffidio dido

per fupplire in parte a'di

fpendj della malattia, nel

feguente modo. -

1. Infermatofi alcuno de'

Fratelli da qualunque forte

di malattia; fèperciò non

potrà celebrare la Santa

Meffa, e tale infermità du

raffè uno, o due giorni, vi

fia, o nò la febbre, la Congre

gazione non farà tenuta dar

gli veruno fufidio; maf più

oltre del fecondo giorno du

raffe la febbre, vogliamo che

per quaranta giorni gli fi

diano cinque carlini il gior

no, numerandi dal primo del

la fua febbre, ed infermità;

- . 8per
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e perfeverando più oltre la

febbre, o convalefenza, gli fi

diano due carlini il giornofi

no al compimento di cento

giorni: quali paffati, e con

tinuando lafebbre, o conva

lefenza gli fi darà un carli

suo il giorno.

2. Ma perchèpuò darfi il

cafi, che prima di compire

il termine di quaranta giorni

di febbre , quefta ceffi per

qualche tempo, e poi ritorni

di nuovo, fi può dubitare,

s'ella fia recidiva della pri

ma malattia, o pure nuova

febbre;fpra di che nelle an

tiche regole, e conclufioni fa

cevanfi diverfe determina

-.

230



zioni; onde permaggiorchia

rezza fiftabilife, che fe mai

dopo la febbre refta il Fra

tello convalefente, edina-

bile per qualche tempo al

la celebrazione della Santa

Meffa;ficchè godeffe, come

di fpra del fffidio di due

carlini il gioruo, e poi lafeb

bre di nuovo ripigliaffe il fuo

corfo, quefta fempre fi ripu

terà recidiva, e non potrà il

Fratello infermo godere del

fiffidio delli carlini cinque,

fe non se per i quaranta gior

ni, includendovifi efpreffa

mente i primi giorni della

febbre, quantunque interrot

ti dalla convalefeaza

 

6
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detta, ed averà il ffidio

promef di due carlini il

giorno fino alli cento, compu

tandi dal primo della febbre,

come fidetermina nel primo

uumero di quefto S.

, 4 -

Se l'infermità del Fratel

lo farà originata da piaga,

o d'altra cagione, per cui

abbia bifgno dell'afftenza

di Chirurgo, fe farà confeb

bre fi offervi come difpra in

quefto capo al $.3 n.1, fe farà

fenzafebbre, gli fi daranno

carli tre per quaranta gior

mi ; e durando più oltre il

male, glifidaranno due car

liui il giorno fino al compi

72 (37-



i mento di centogiorni,

traforfi, e durandopur'an-

che il male gli fi darà un car

lino il giorno.

. 5.

Se l'infermità del Fratel

lo farà fenza febbre,glifida

ranno per due mefi due car

lini il giorno, numerandi dal

i primodell'infermità, o con

tinuata ella fia , o interrot

, ta da recidiva; e finit' i due

mefi, glifi darà un carlino il

giorf10 ,

| S. 6. -

" Per ogni altra infermità,

che di fua natura fglia effer

perpetua, come cecità, apo

plefia, paralfia, e fimili;

, - il



fubito che il male medefimo fi

farà conofere incurabile, e

perpetuo, con inabilitarlo al-
la celebrazione della Santa

Meffa ; quantunque ciò f

guiffe nel principio del male,

o anche fffe accompagnato

da febbre, gli fi comincierà a

contribuire il ffidio di un

carlino il giorno, mef per

mef,e fi continuerà pertut

to il tempo della fua vita; fe

pure il Signore Iddio non gli

farà la grazia di liberarne

lo , o abilitarlo alla cele

brazione. Chefe poi nel prin-

cipio non daffè a conofcere la

fua certa incurabilità, e per-

petuità , con probabile fp

ran
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ranza di rilevarfene, e ri

fiabilirfene; in tal caf per

tutto il tempo ; che durarà

quefto dubbio, e queftafperan

za gli fi contribuirà il fffidio

di carlini due il giorno; o ef

fendovi la febbre, di carlini

cinque; il tutto fervata la

forma de'fiabilimenti fatti

ne''S. antecedenti. Con efpref

fa dichiarazione però che,

trovandofi il Fratello godere

del fuffidio di un carlino il

giorno come infermo abitua

le, ed inabile alla celebra

zione, non poffa pretendere

altro maggior fiffidio, che

le regole danno per febbri,

piaghe, o altra infermità,

(0
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come fpra.

1. Ceffando la febbre, o

qualunque altra infermità,

o pure convalefenza, ceffi an

cora inquelmedefimo giorno

il riflettivo ffidio.

2. Se dopo lo fiato di falu

te il male ritornaffe di nuovo;

per ciò che appartiene a feb

bre, o altra infermità, che

abbia bifgno di Chirurgo, la

Congregazione fi dichiara,

che fe ritornaffè prima che

compifano giorni trenta,f

ràfempre riputata recidiva,

e ne'quaranta giorni del ri

fettivo ffidio vi faran

(9
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no computati anche i gior

ni della primiera febbre, o

altra già detta infermità;di

maniera che così colla prima

infermità, come colla recidi

va goda il Fratello ilffi

dio di giorni quaranta ri

fpettivamentepromefi;fp

ponendofi dalla Congregazio

ne, che fa la fieffa infermi

tà. Maperquelche riguarda

alle altre malattie fenza feb

bre, fenza piaga, e non bi

fognevoli di Chirurgo, edan

che per quel chefpetta allo,

convalefcenze originate da

qualunque antecedente infer

mità, niuna eccettuata, fi

fabilife lofteff comefpra,

O 2 col
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col filo divario, che trafcorfi

giorni quindici di ftato difa

lute, fi prefuma nuova infer

mità, o rifpettivamente nuo

va convalefcenza, e comin

cino nuovi ffiaj . Maf.

tornaff il male prima de'

detti quindici giorni, fi ripu

teràfempre recidiva, ed una

medefima infermità, o con

valefenza colla prima:

efpreffamente dichiarando,

che la convalefenza, alla

quale fi promette il ffsidio

di carlini due il giorno debba

effer tale, che porti impoten

za di forze, ed inabilità fi

fica, a dir Meffa, come con

alcune Conclufioni ha fabili

0



6

to la Congregazione.

Quanto al numero delli

giorni, così della febbre,co

me dell'indifpofizione, bif

gno di Chirurgo , convale

fcenza, ed altro, ordiniamo

chef ne debbafare alfem

plice atteftato del Fratello;

non potendo perfuaderfi la

nofira Congregazione, che

i medefimi, perfone tutte.

decorofe, efemplari, e di fin

golare integrità dotate poff

noper motivo d'intereffe in

minima parte alterare la ve

rità, ed aggravare la loro

cofienza. -

2. Maf pure nel numero

C) 3 de'
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de'nofri Fratelli fi trovaf

fe tal'uno , che fegretamen

te celebraffè, e poi fitto pre

tefto d'indiffpofizione cercaffe

ilfufidio;fe ciò coftarà al

noftro Superiore,ordiniamo,

che quefto tale debba effer li

cenziato dalla nofraCongre

gazione,nel modo che fièdet

to di fpra al capo fecondo

della feconda parte S.8. nu

mero 3. -

3. Quefto però non s'inten

da di quelFratello, ilquale

dalle fue infermità abituali

impedito di celebrare , volef

fè in alcune Feftività princi

pali del Signore, dellaSan

tifima Vergine, o del

Glo
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Gloriof Arcangelo S. Miche

le sforzarfi per fua divozione

di dire la Santa Meffa. Il che

potrà anche fare,coll'intelli

genza però, e permeffo del

Superiore, in qualche altra

giornata di fua fpeziale divo

23036' ,

4. Se a qualche Fratello

abitualmente inabile, come

fpra,fiffe di rifioro l'ufrire

di cafa qualche giorno per di

vertirfi, eprendere aria, po

trà farlo col merito altresì

dell'ubbidienza, approvando

celo prima Superiore.

- 9

Quando tal'uno de'nofri

Fratelli caderà infermo, ne
dia
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dia avvifo per mezo di qual

ffia perfna alSuperiore, o

ad uno de'Prefetti degl'In

fermi fraquattrogiorni; ac

ciocchè da efi, in conformità

dell'obbligo, che ne tengono,

poffa effere confolato con vif

te, afftito con ajuti fpiri

tuali, efvvenuto con ffsi

dj da fimminifrarglifi fe

condo egli atteftarà; perchè

in ciò deve farfi al detto del

Fratello. Se poi egli manche

rà di dar l'avviffpradetto,

fuppone la Congregazione,

che voglia rilafiarli; ond'

ella fi dichiara con tutti di

accettare nella taciturnità

dell'avvif un'efreffa dona
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zione de' fffidj, che gli fi -

veano, ed in confeguenza af

fluta dal debito di contri

buirli.

2. Si dichiarano efenti

dal dare il detto avvifo nel

tempo preferitto que' Fratel

li, i quali con licenza delSu

periore, e non contumaci fi

ritroveranno fuori di Napoli,

e nel primo femeftre ivi s'in

fermeranno ; reftando a loro

arbitrio la facoltà di parti

ciparlo al Superiore (fe vor

ranno) o allora, o dopo,che

faranno guariti , o quando

faranno ritornati in Napoli.

CAP.
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C A P. II.

Dell'ufficio de' Prefetti

degl'Infermi.

S. 1. -

U avvertimento delSa

vio nel libro dell' Eccle

fiafico, che per iftabilire

nell'animo la reciproca Fra

terna carità fa mezo effica

ciffimo il vifitare fvente il

moftro Profimo infermo.

Non te pigeatvifitare in

firmum ex his enim in di-,

le&ione firmaberis (a). Ed

avvegnachè nella nofira Con

gregazione fia fato fempre

gf

(a) Ecclef cap.7. v.39. -
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in offervanza il lodevole co

fiume di portarfi a vicenda

i nofri Fratelli a vifitare,

gl'infermi della medefima, e

di affterli nelle loro age

uie; nondimeno affinchèque

fa reciproca dimoftranza di

Fraterna carità fi manten

ga, ed accrefca, fiè ftimato

opportuno deftinare due de'

nofri per Prefetti degl'In

fermi. Edacciocchè con mag

giore autorità , vigilanza,

ed attenzione poffano eferci

tar quefta carica, faranno

Prefetti degl'Infermi quei

due Fratelli, che refteranno

eletti per Afiftenti del Go
verno. - -

$2.
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S. 2.

Oltre aciò che fiè ftabilito

nel S.2. del capoantecedente

faràloro ufficio di andarefv.

vente a vifitare i nofri Fra

telli, e Benefattori infermi;

e fe la malattia s'innoltraffe,

ficchè vi abbifgnaffe l'aff

flenza per ajutarli a ben mo

rire,fiano folleciti dinonfar

la mancare nè di giorno, nè

di notte. Ed acciò in affare

di tanto rilievo nonfucceda

veruna mancāzafiftabilife,

che il Superiore nella prima

Congregazione, che terrà in

ciafchedun mefe,dopo termi

nati i Divini ufficj , faccia

una Deputazione di quattro

Fra
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Fratelli da lui riputati 0-

nei, e di molta caritàforni-

ti, i quali fino alla prima

Congregazione del mefeff

fguente , effendo chiamati

per l'Afiftenza a'Moribondi,

dovranno effer pronti ad an

darvi. I Prefetti degl'Infer

mi conferveranno appreff di
se le note di detta Deputa

zione, acciocchè poffano av

vifarli, quando vi farà il bi

fgno. Che fe il numero de'

Fratelli, e Benefattori In

fermi fuffe tale , che i

Deputati non fiffero ff

ficienti, allora i Prefetti po

tranno deputare altri, che ,

dovranno ubbidire . Si per

P fia
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fadano in tanto i nofiri

Fratelli, chef a riguardo

del loro ftato fno tenuti efer

citare tal carità verf tutt'i

Profimi nell'eftrema agonia;

molto maggiormente devono

pratticarla co'noftri Fratel

li Sacerdoti, o Benefattori,

come parte del mifico corpo

della c
---- 3.

Non fi è fimato bene il

comminare pene agl'inoffer

vanti di ciò, chef contiene

in quefto capo; poichè lano

fra Congregazione ha fem

prefperimentato i Sacerdoti,

che la compongono, fare aga

ra nell'efibirfigd opera di

- . . . (gf
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i tanta pietà, ed edificazione,

offerendofi con tutta carità

a chi li richiede in nome del

Superiore. *

C A P. III

. Dell'Efequie .

. I.

TL dare Sepoltura a'morti

Il effendo l'ultimo ufficio di

Criftiana pietà, annoverato

fra le opere della Mifericor

dia, e commendato nella Di

vina Scrittura in perfona del

Santo Tobia, è neceffario,

che fi adempifa dalla nofra

Congregazione colla maggior

P 2 pic
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pietà, e decenza, che poffa de

fiderarfi; ed acciocchènon,

vi fa dfordine, fi preferivo

no ifguentifatuti.

- C) 2.

Seguita, che fa la morte

di ciafun Fratello fi farà

veftire colle veftiSacerdota

li, che la nofra Congrega

zione tiene proprie, e defti

nate per tale opera, e gli fi

farà l'Efequie coll'interven

to de' Fratelli Sacerdoti con

cotta, e berretta, e colla,

noftra Coltre, recitando per

firada i Salmi ordinati dal

la Santa Chiefa ne'Funera

li. Sipagheranno dalla me

defima i diritti Parocchiali,

Quar
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Quartaria, fatiche di Bec

camorti, e le folite, e ne

ceffarie cere, e gli fidaràf

poltura nella Terra Santa

della nofira Chiefa, reftando

ad arbitrio degli eredi difa

re apparare a loro fpef la

facciata della medefima,fen

zachè la Congregazione poffa

pretendere pagamento alcu

f10 , -

Se avrà eletto altrove la

Sepoltura, refterà a pef degli

eredi di fiddisfare tutto ciò,

che potrà fpettare aquella

Chiefa dove anderà a fepel

lirfi, ed il rimanente refterà

a carico della Congregazione.

P 3 S4
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Giunto che farà ilCadave-

re nella nofra Chiefa, gli fi

canterà il Refpomforio Libe-

ra me Domine. Dallaqual

funzione niun Fratellodovrà

appartarfi, fenza effpreffa li

cenza del Superiore, fitto la

pena di un carlino. Inoltre il

Prefetto della Chiefa define

rà due de'noftri Fratelli a fuo

beneplacito acciocchèaccom

pagnino il Defunto colle tor

cie accef allaTerraSanta,

e vi affiftano fino a tanto, che

gli fia data onefta, e decoro-

fa fepoltura.

Ss.
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S. 5.

L'Efequie de'Fratelli Ca- ,

nonici della Cattedrale, o

Collegiata infigne diS. Gio:

Maggiore,fiino nella nofra

Chiefa, o altrove, fifaran

no coll'accompagnamento de'

loro Capitoli, o d'altri a lo

ro elezione , fenza obbligo

della Congregazione d'aff

ciargli:Solamente laCongre

gazione promette il fuo accö

pagnamento alli FratelliCa

nonici , che attualmente fi

trovano ricevuti, sì perchè

tutti fno affai benemeriti

della medefima, sì ancora

perchè quando voleffero più

tofto l'accompagnamento de'

Fra
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-----

Fratelli, che quello de' loro

Capitoli, ella è tenuta darlo

loro in vigor delle Regole fi

nora praticate .

(N. 6.

Chi all' Efequie

fia di Fratello Sacerdote, o

Benefattore, la prima volta

pagherà carlini tre,fe man

carà la feconda continua,pa

gherà la medefima pena,f.

poi mancherà per tre volte.

continuate, reft' immediata

mente caffato dalla nofira

Congregazione , nè poffa il

Superiore reintegrarlo fenza

efpreffo confenzo della mede

fima.
- - . v

S7.
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. 7.

Saranno fcufat' i fili Fra

telli affenti, ed infermi.

- . 8.

La Congregazione fi di

chiara efpreffamente nonvo

lere ufire di notte.

. 9.

Si inoltre di vo

lere affociare i Cadaveri de'

Fratelli Sacerdoti, e Bene

fattori, flamenteper quefta

Città, e fuoi Borghi; e di

non effere obbligata, accaden

do altrimenti , di pagare,

agli eredi fpef di Efequie, o

altro; Farà nondimeno fod

disfare le fettanta due Meffe,

e recitare tutto l'ufficio de'

De
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Defunti colla Meffe flenne,

e tutto il di più, chefa efpref

f uel cap. 8. della feconda

parte, S 5. nu.6 e feguenti,

ove fi parla de' Benefattori.

- - . I C).

Finalmente fi dichiara,

che in ogni caf d'affciamen

to, la nofra Congregazione

intende di farlo ella fola, e

ciò per giufti , e buoni ri

guardi.

I L F I N E.

«



Vera obedientia nec

Praepofitorum intentio

nem difcutit, nec praece

pta difcernit; quia,qui on

ne vitae fuae judiciumma

jori fubdidit, in hocfolo

gaudet, fi, quod fibi prae

cipitur, operetur.

S.Greg. in lib. Reg. c.4.

CA



CAPITOLI

F I SC A L I

Aggiunti.

I .

HEin virtù della fud

detta nuova Capitula

zione, per ncffuno motivo di

refè, vel indire&è s'intenda

pregiudicato in cofa veruna

alle ragioni anco particolari

di quefta Corte Arcivefova

le, alla di cui giurisdizione,

e vifita la fuddetta Congre

gazione, e fua Chiefa refti

in temporalibus, d fpiritua

libus immediatamente fg

getta. Che

 



gazione far paffaggio in al-

tra Chiefa, per ivi gover

. Che volendo detta Congre

narfi, o pure in altro luogo

fi voleffe edificare nuovi

Chiefa, ed in qualunque al

trocaf, che fuccedeffe, che

la fuddetta Congregazione

voleffe, o doveffe partire dal

luogo;ove al prefente fta fon

data, e fi governa, in tutti

li fuddetti cafi,ed in ogn'uno

di effi, anco, in riguardo alli

cafi inopinati, fi debbia la

fuddetta mutazione fare con

il confenfo, e beneplacito di

quefta medefina Cortc Arci

vefcovale, alla quale in ogn'

. Q , uno



uno delli fuddetti cafi non

s'intenda mai pregiudicato,

e tanto meno debbia detta

Congregazione far paffaggio

in altro luogo, o Chiefa fenza

il confenfi di quefta Corte,

Arcivefovale , quanto che

quefto luogo, o Chiefa fffe

efente dalla giurisdizione,

dell'Eminentiffimo Arcive

fovo, o pure fffe governato

da Laici. -

Che lisi , e Fratel

li di effa qualunque volta ve

niffero richiefti, debbiano da

re il conto a quefta Corte Ar

civefovale dell'Amminiftra

zione dell'entrate,mefato,

ed altro. Che

-

 



Che detta Congregazione
|

|

)

r. -- , ,

non poffa fitto qualfvoglia

colore, e pretefto, diretè,

vel indirettè, ne meno inter

pretativè vendere, alienare,

obbligare, o impegnare li be

ni, e mobili preziofi della lo

ro Chiefa, e Congregazione,

anco fi giudicaffè utile, ed

efpediente ad effa Congrega

zione fenza il confenfo di quel

fia Corte.

Che effendo congregati li

Fratelli della fuddettaCon

gregazione, non poffano nel

luogo, dove fi congregano,

fitto pena d'interdetto trat

- Q2 tare,



tare,f non delnegozio, che

rifguarda l'amminifrazione

fpirituale, o temporale del

la medefima Congregazione.
, ,

Che in fegno di recognizio

e, ogn'anno nella prima

Domenica di Maggio, debbia

la fuddetta Congregazione.

prefentare all'Eminentifimo

Arcivefovo, o fuo Vicario

Generale una candela di ce-

ra lavorata di libre due.

-

-

, “, - -

-

, - .
-

-

-

- ,

-

-

-
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. EMINENTISS SIG,

I ISuperiori, e Fratelli della

La Venerabile Congregazio

ne de'fettanta dueSacerdoti Na

poletani fotto il titolo del Glo

riofo Principe S.Michele Arcan

gelo, fupplicando umilmente

rapprefentano all'Em.V. qual

mente per il buongoverno del

la loro Congregazione, e Chie

fa, e maggior gloria del detto

" Santo hanno ridotto in miglior

forma le loro regole con mode

rare alcuni capi, ed aggiunger

ne altri neceffarj ; Supplicano

per tanto l'Fm.V. a preftarvi il

fuo confenfo, ebeneplacito; e

darli anco licenza, acciòquelle

fi ftampino per maggiorcom

modo di effi fupplicanti,ed ac

« - Q3 ciò



DOMINE,

ciò ogni Fratello fappia il fuo

obligo, e pofsa con facilità adem.

irlo; e lo riceveranno dalla fua

f benignità, ut Deus, &c.

Dominus Ganonicus Giordano

Fifi Patronus, revideat, & in

friptis referat. Neapoli ex Palatio

Archiepifopali, die 2o. menfis Se

ptembrus i734 ------

DANTCAN CASTELLI

- Vic.Gen.

-

iLLUsTETREVERENDIss

- - - - - - - -

i

DElegi infu Dominationis
tuae Illuftriffimae , & Re

verendiffimae ftatuta Venerabi

lis Congregationis feptuaginta

duorumSacerdotum fub titolo

Sanfi MichaelisArchangeli ex

, Tal

 



V

tra Portam Spiritus Sancti hujus

Civitatis , & eorum quidem ne

ceſſitatem agnovi, quia quic

quid in antiquis statutis vel ob»

fcurum erat , aut dubium , vel

ex concestione novæ Eccleſiæ,

aliarumvè rerum mutatione de

fiderandum videbatur, in his il-

lustratum, explanatum , & ad

ditum eſt: utilitatem verò de

prehendi, quià ex iis alia ad Di

vini Cultus, & Domus Dei de

corem augendum, alia ad oeco

nomicani fuorum bonorum ad

miniſtrationem , alia demùm ad

fovendum inter ejus Filios cha

ritatem fpećtant, & pertinent .

Quos etiam ut fingulari cultu ,

& peculiaribus obſequiis profe

quantur Coeleſtis Militiæ Prin

cipem Sanĉtum Michaelem Ar

changelum, qui conſtitutus eft

à Deo Princeps ſuper omnes

animas fuſcipiendas, hortantur,

*'; } & CO



& cogunt. lisdem demùm fta

tutismagnae prudentiae,& aequi

tatis laudem nemo detrahet.

Quapropter cumnil contrà Fi»

dem aut bonos mores complee

&antur, fed ipforum fatuen-

tium,quin& communi utilita

ti deferviant, nonfolum typis

dari,fed hujus Archiepifcopalis

Curiae Neapolitanae au&oritate

(additis tamen aliàs imprefis

capitibusfifcalibus) confirmari

fse cenfeo:fi ità Dominationi

tuae Illuftriffimae,& Reverendif

fimae videbitur. Neap. III. Kal.

Oftobris MDCCXXXIV,

Dominicus Ganonicus Giordano

Fifi Patronus.

Or

 



O authoritate qua

fungimur,&'omnibusme

lioribus modo,via,&forma,

fupradi&a Capitula, modoquo

fupra defcripta, &adnotata,

probamus, confirmamus, no

ftrumque afsenfum, confemfum,

& beneplacitum praeftamus,

concedimus , &impertimur,

juxtà eorum feriem, continen

tiam&tenorem ;ac impriman

tur Datum Neapoli ex Palatio

Archiepifcopali die 4. menfis-- -

Octobris 1734.

DANT CANCAsTELLI

Vic Gen.
- - - - - ,

,

(- - - - - -

-, - r

- -



Perpetuamente concf
. r

Dalla sanità di paraoLov.

col fuoBreve, che comincia: cum fu
aceipimus, fotto li 15 Giugno 16o9.

Alla Venerabile Congregazione de

LXXIl.Sacerdoti Napoletani -

ed altri tanti Secolari Be

nefattori fottò il titolo -

del gloriof Principe

S.MICHELE AR- -

CANGELO.

I.

Aprimieramente concedu

to la SantitàSua a ciafcu

ao ricevuto, che farà in detta,
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Congregazione nel primo di del

fuo ingreffo, effendoveramen

te pentito, confeffato, e com

municato, Indulgenza Plenaria .

II,

Ha conceduto ancora a tutti,

e ciafcheduno di quelli afcritti,

o che in appreffo fi afcriveran

no in detta Congregazione nel

l'articolo della di loro morte,fe

veramente pentiti,confeffati, e

communicati , o pure non po

tendo ciò fare,contriti invoche

ranno con la bocca , o almeno,

ne anche quefto potendo, con

il cuore il Santiffimo Nome di

GIESU' , Indulgenza Plenaria,

e Remiffone di tutt'i peccati,

- III,

Di più ha conceduto la San

tità Sua a'medefimi, come di

fopra pentiti, confeflati, e com

Illlll



municati , fe divotamente vifi

teranno la Chiefa, Cappella,

o Cratorio di dettaCongrega

zione nel dì feftivo della Dedi

cazione del Gloriofo Principe,

S. Michele Titolare di effa dalli

primi Vefperi fino al tramontar

del Sole de'fecondi di detta Fe

ftività, ed ivi pregheranno Sua

Divina Maeftà per la concordia

tra Principi Criftiani, eftirpa

zione dell'Erefie, ed efaltazione

di S.Chiefa, Indulgenza Plenaria,

e Remiffione di tutt'i peccati.

IV, - -

Inoltre fi è compiaciuta con

cedere a' medefimi, fe pentiti,

confefsati, e communicati,co

me di fopra, vifiteranno la fo

pradetta Chiefa , Cappella, ov

vero Oratorio nelli giorni del

l'Annunciazione della Beatiffi

ma Vergine, dell'Apparizione

del
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delgloriofo S.Michele agli s. di

Maggio, delgloriofo S.Genna

ro, e S. Lorenzo, dalli primi

Vefperi, fino al tramontar del

Sole de'fecondi di dette Feftivi

tà , ed ivi pregheranno il Si

gnor'Iddio, come di fopra, in

tutte,e ciafcuna di efse fette an

ni d'Indulgenza, e fette quaran

ene a

v

Di più quante volte interver

ranno, o faranno prefenti alle

Mefse,ed altri Divini Officj,che

pro tempore fi celebreranno, o re

citeranno in detta Congrega

zione 6ogiorni d'Indulgenza.

VI.

L'iftefse Indulgenza ha con

cefso ogni qualunque volta in

terverranno nelle Congregazio

ni pubbliche,o private, e quan

te volte quelle fi faranno .

-
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VII.

Tuttiquelli afcritti, come di

fopra fempre che daranno cari

tativo alloggio a'poveri, o che

poneranno pace tra nemici, o

che procureranno , o faranno

caufa dipace fra effi, confegui

ranno per ogni voltagiorni 6o.

d'Indulgenza.

VIII.

Le medefime Indulgenze di

giorni 6o. ha conceduto laSan

titàSua all'ifteffi quante volte»

afsocieranno li cadaveri de' Fra

telli, o d'altri defunti, per da

re loro Ecclefiaftica Sepoltura.

IX,

Similmente Indulgenza di

giorni 6o. ogni qualunquevol

ta interverranno alle proceffio

ni s'avranno a fare da detta

Congregazione . -
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x.

Di più fempre che accompa

gneranno il Santifimo Sacra

mento, o nelle proceffioni, o in

tempo che fi porteràperla com

munione dell' infermi , o per

qualfifia altra caufa,ed occafio

ne, o pure fe ritrovandofi nel

l'udir il campanello, o altro fe

gno perciò, impediti, diranno

un Pater, ed un'Ave,altretanti

6o. giorni d'Indulgenza .

XI.

Giorni 6o. d'Indulgenza per

ogni volta,che diranno cinque

Pater, e cinque Ave per l'anime

de' Fratelli defunti .

XII.

Finalmente ogni qualvolta

ridurranno qualche animatra

viata nella via dell'eterna falu

te, o infegnerannoagl'ignoran

R 2 ti
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ti le cofe necefsarie, ed attinen

ti alla di loro falvezza; o che fa

ranno qualfifia altra opera di

pietà, o carità,tante volte per

conceffione della Santità Sua.

guadagneranno giorni 6o. d'In

dulgenza,

gg

Publicentur,& imprimantur. Nea

poli 25. Septemb17o6.

Septimius Palutius Vic Gen.

DPMGyptius Can. Dep.

Com



INTRODUZIONE

N Vendo l'Eterna,

VN Divina Provi

denza, forte, c.

fuavemente di

ffio , che la Congregazione

de' LXXII. Fratelli Sacerdo

ti, ed altrettanti Benefattori

Secolari fitto l'invocazione.

del Gran Principe degli An

geli S.Michele, sulla fine del

Secolo XVI.fondata, e dal

la Chiefa di S. Gennaro al

l'Olmo, ove quafi dalla fia

iftituzione per 14o. anni in

circa avea fatto foggiorno,

alla prefente nuova Chief
- --- A 2 di

 



di S. Maria della Provider

za, con eroica Paftorale Be

neficenza dal nofro Eminen

tiffimo SignorCardinaleAr

civefovo Francefco Pigna

telli, alla medefima in per

petua gratuita amminiftra

zione conceduta, fatto avef

fè decorof paffaggio ; Fino

dacchè fe ne fece l'acquifio,

determinoffi di riedificarla,

ed unitamente alla Gran

Madre di Dio fitto ilmede

fimo antico titolo, ed alno

fro Santo Protettore dedi

carla. Il perchè dato comin

ciamento alla nuova fabbrica

fu ella dalla vetufta, ofura,

ed angufa, ad una più ampia

- Mae



todo difporre fi doveffero; fu

col voto unanime di tutta la

Congregazione ftabilito, che

due de'noftri Fratelli coll'af

fiftenza degli odierni Supe

riori a tal' impiego fi appli

caffero. Che perciò poftafi da

effi la mano all'opera, e dopo

non brieve tempo di mature

rifleffioni, efavj configli nel

le iterate feffioni adoperati

vi , effendo loro riufito di

raggiuftarle in modo , più

chiaro, più proprio,è più or

dinato;giufta, e convenevol

cofa ella effer deve, che fic

come riformati, ed in parte

rinnovati i noftri Statuti ab

bia la nofra Congregazione,

- a gitt

 



a gufa d'un faggio Archi

tetto, ftabilite più profonde le

bafi, e i fondamenti, che la

fftengono; potendo dir col

l'Apofolo(a)Ut fapiensAr

chite&us fundamentum ,

pofui. Così i nofri Fratelli,

a' quali fono eglino indiriz

zati, ricevendoli con amore,

ed offervandoli con effatta

diligenza , perfezionino la

firuttura del fuo fpirituale

edificio colla inceffante cufto

dia delle fue leggi: In qua,

omnis aedificatio conftru

&a crefcit in Templum,

San&um in lDomino, in

quo, &voscoaedificamini

1Il

(a) 1.Ad Corinth. 13, v. 1o.

 



Commemorazione divotiffima

del gloriofo Arcangelo

S. MICHELE.

Rancefco Ximenes Patriar

ca Gierofolimitano uomo

dottiffimo, e molto erudito de'

fuoi tempi nel 5.lib.del fuotrat

tato della natura Angelica , al

cap.46. riferifce, come alcuni

Autori antichi, e di grande fti

ma hannopenfato, che fia mol

to gradita all'Arcangelo S.Mi-

chele quefta commemorazione,

che quì fotto, per compiacere

api defiderj degli di lui divoti,

aggiungemmo .

Antiphona.

p gloriofiffime Mi

chael Archangele , Dux

coeleftium Exercituum , Sufce

ptor animarum, Debellatorma

li



lignorum Spirituum, Civis Do-

mini : poft Chriftum Ecclefiae

Dei Duxadmirabilis, poftque

Deiparam Patronus maximus

apud Deum ; Signifer falutis,

Praepofitus Paradifi, grandisEx

cellentiae,& virtutis : Nosom

nesadTe, cujus honor praeftat

beneficia populorum , excla

mantes, ob eximiam in Chri

ftum charitatem, ab omni libe

ra adverfitate, fufcipe animas

noftras in pace, nofque a mali

gno protegens hofte , in Dei

cultu proficere , in San&a Ca

tholica Fide perfiftere, in Do

mino femper confidere facias,

oramus;ac demumSan&osAn-

gelos Dei ad noftrae falutis mit

te tutelam , ut una tecum , St

cum illis Dei clementiam laude

musper fecula.

V. Ora pro nobis Princeps in

- Ec

 



Ecclefa Chrifti Beatiffims,

Michael .

8.Ut digni efficiamur promif

fionibus Dei.

ORATIO,

Mnipotens fempiterne»

Deus, qui faluti huma

nae , exfumma clementia tua

gloriofiffimum Principem Ec

clefiae tuae ,Michaelem Archan

gelum mirabiliter deputafti :

concede : ut ejus falutari fubfi

dio hìc mereamur ab omnibus

hoftibusdefendi , in noftro obi

tu liberari, tuaeque excelfae Ma

jeftati beatiffimae praefentari.Per

Chriftum Dominum noftrum.

Laus Deo, Deipare, ac D.Mi

chaeli.

F I N I S. .

/AC42 .
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